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Natalino: siete state/i e siete tutt9oggi per me d9esempio e d9ispirazione con le vostre 



spronato, mi sei stata vicina e complice, scaldando dal primo all9ultimo istante le fredde 

for all the good laughs and the happy and lovely adventures we9ve shared. Thank you 
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Introduzione

quelli che trattano di storia. Studi condotti dall9American Historical Association 

accurati) e per non perdere l9opportunità di raggiungere tu

unire l9abilità comunicativa necessaria a emergere tra la massa di contenuti a

È la consapevolezza di queste novità che ha suscitato l9interesse per i temi 

oggetto della tesi. Dalla fine degli anni 970 negli USA si è originato un movimento 

questo nuovo campo d9applicazione (come lo definirono i primi autori che lo 

descrissero, all9Università della California –

storia al pubblico e di coinvolgimento del pubblico nell9attività storiografica, ma si 



all9ambiente dei social media. 

•

•

•



dell9Università degli Studi di Padova, ritagliata ad hoc sulla natura dell9istituzione, 

sentire l9esigenza di fondare un nuovo ca

public history, per l9apporto concettuale e prat

innovazioni. Si indagano poi le pratiche all9avanguardia proposte dagli stessi 



campo, ponendo in particolare l9attenzione 

990 dello scorso secolo che 

tra sfera pubblica e storia, e l9analisi si è pertanto spostata su questa crescente 

history. Questa indagine sull9evoluzione del campo nel territorio nazionale ha 

dell9elaborato 

ultimo fronte sul quale concentrare l9attenzione, si è scelto di mettere alla prova 

strategico per il DiSSGeA dell9

degli ultimi secoli (sottocapitolo 1.1) si è basata per lo più sull9indagine di fonti 



(sottocapitolo 1.2) ha richiesto soprattutto l9analisi dei contributi scritti di anno in 

), contributi all9interno di 

paper scritto da me durante l9esperienza Erasmus all9Università di Lancaster 

sull9applicazione delle tecn

(sottocapitolo 2.2) sono stati soprattutto articoli e capitoli all9interno di miscellanee 



l9istituzionalizzazione del movimento nel nostro paese (sottocapitolo 3.2), le fonti 

dell9AIPH e i progetti 

promossi dall9associazione, così come il contributo di Stefano Dall9Aglio 

sull9esempio di un programma universitario di public history (Università Ca9 

Peppino Ortoleva sulla <storia intrattenimento=.

rilevanza nei confronti dell9indagine e delle domande di ricerca e per la sua 

L9analisi specifica dei social media (sottocapitolo 4.1) è stata condotta secondo 

e fruitori, specialmente con un9analisi quantitativa. Il metodo adottato è stato 

esaminare un fenomeno <nel suo contesto reale=, attraverso un9analisi qualitativa 



condotto attraverso l9analisi non solo dei contenuti stessi ma anche dei feedback 

un9intervista al professor Bruno Mastroianni (docente di Teoria e pratica 

dell9argomentazione digitale all9Università degli Studi di Padova e social media 

all9elaborato.

camente); all9unicità dei propri contenuti che associata alla visibilità 

seguito d9Italia,



significativo per l9analisi, poiché esso rende il pubblico protagonista, 

dimostrando che si può raggiungere una condivisione dell9autorità tra 



rispecchia il tentativo di non allargare troppo l9obiettivo in un9analisi qualitativa 

–

–



dalla raccolta delle fonti all9analisi fino alla 

(l9AIPH) 

L9ultimo paragrafo 

< =

l9indagine specifica sui social media







Capitolo 1
Storia della public history

<Probabilmente, senza saperlo, siamo tutti public historians=

cinquant9anni or sono, indica pratiche tra loro diverse

che pure sono accomunate dall9aver a che fare con il 

–

–

democratizzazione della conoscenza storica; l9attività accademica che 

proponeva e promuoveva l9 ; l9impiego di storici 

dall9inglese sono mie.



Société de l9histoire de France

<collezionò, 

preservò e pubblicò risorse per lo studio della storia americana=

storica degli Stati Uniti d9America

https://www.masshist.org/about
http://www.shfrance.org/


– –

degrado. Essa è stata <la prima organizzazione nazionale per la conservazione 

della storia e la più antica società patriottica femminile degli Stati Uniti=

<Se gli uomini d9America hanno ritenuto opportuno permettere che 

la casa del suo eroe più rispettato andasse in rovina, perché le donne d9America 

non possono unirsi per salvarla?=

d9Europa per la conservazione) ha promosso l'idea che paesaggi 

cura di paesaggi e di <centinaia di edifici storici, giardini e preziose collezioni=

– – l9interesse crescente della società verso il 

https://www.mountvernon.org/preservation/mount-vernon-ladies-association
https://www.nationaltrust.org.uk/who-we-are/about-us/about-the-national-trust-today
https://www.nationaltrust.org.uk/who-we-are/about-us/about-the-national-trust-today


negli Stati Uniti d9America

l9apertura del 

monumenti, gli oggetti storici e la vita selvatica <perché le persone ne possano 

generazioni=

https://www.treccani.it/enciclopedia/ennio-quirino-visconti/
https://www.treccani.it/enciclopedia/ennio-quirino-visconti/
https://www.nps.gov/parkhistory/online_books/anps/anps_1i.htm
https://www.historytoday.com/about-history-today


–

Historical Society of Iowa, coniò nel 1909 l9espressione 

il bene più grande dello stato. Quest9intuizione, formulata da Shambaugh quasi 

settant9anni prima che venisse coniato il termine 

cerca per l9

economica e sociale dell9Iowa. L9idea che permeava i lavori del gruppo di ricerca 

–

–

per migliorare il benessere pubblico. L9

–

–

. Egli insistette sull'importanza dell9accessibilità 

fu eletto presidente dell9

evano entrare nell9arena pubblica e non rimanere 

nella loro torre d9avorio



delle esigenze presenti. La visione di Becker è in linea con l9

da Shambaugh e Becker si potrebbe prestare a un9accusa di presentismo e cioè 

favorire l9accuratezza della memoria del passato.

fortemente sottolineato dall9opera di Thomas 

Woodrow Wilson. Wilson fu rettore dell9Università di Princeton prima di diventare 

Presidente degli Stati Uniti d9America nel 1912. anche socio dell9

, un9opera sul governo 

tato affrontata con l9occhi

<un metodo comparativo e storico=

Negli Stati Uniti d9America, i programmi del New Deal di Franklin D. Roosevelt, 



ucazione democratica. Il Federal Writers9 Project (FWP) 

–

sud, ascoltando l9esperienza delle persone che erano state in schiavitù

–

impiegò storici dell9architettura per catalogare il patrimonio architettonico 

nazionale. Le registrazioni prodotte dall9HABS sono diventate una risorsa 

lavorarono con l9obiettivo di realizzare un inventario di tutte le fonti materiali (non 

storici, democratizzando l9accesso alle fonti storiche per studiosi e 

nell9ottica della storia come risorsa pubblica.

https://www.history.com/topics/great-depression/works-progress-administration
https://www.history.com/topics/great-depression/works-progress-administration
https://www.loc.gov/collections/historic-american-buildings-landscapes-and-engineering-records/about-this-collection/
https://www.loc.gov/collections/historic-american-buildings-landscapes-and-engineering-records/about-this-collection/


È negli anni 970 all9Università della California –

ituzionalizzazione accademica presso l9UCSB e gli 

memoria, attivismo per la conquista dell9uguaglianza e cambiamenti tecnologici 



ansia e incertezza e l9impegno di forze militari sul campo per conflitti come quelli 

profonda consapevolezza del potere della storia nel plasmare l9identità collettiva.



cambiamento sociale. L9apertura procede così: 

<Cent9anni fa, un grande americano […] firmò il proclama sull9emancipazione. Questo 

che erano stati bruciati sul fuoco dell9avida ingiustizia. Venne come un9alba radios

libero=

novità si succedevano a vista d9occhio. Il primo uomo a mettere 

ha rappresentato un passo avanti per l9umanità che ha stimolato molte riflessioni.  

L9espansione dell9economia degli anni 950 e 960 stimolò un

televisione. L'ascesa di quest9

passato e hanno anche creato l9occasione per gli stor

E come rispondeva la storia? Nell9immediato dopoguerra si è delineato un 

necessità della società ma che alla lunga ha creato l9esigenza opposta aprendo 

< =

https://www.repubblica.it/esteri/2013/08/28/news/martin_luther-king-discorso-65443575/


Lo scenario che si stava articolando negli Stati Uniti d9America era per la storia 

, col tempo questa divenne più l9eccezione che la regola. 

a considerare l9accademia come l9ambiente più opportuno dove 

Johnson (storico del gruppo dell9UCSB) 

professionalizzazione della storia: <l9amatore capace era ora escluso dalla 

materia. Sempre più l9accademia, più che la società storica o l9arena pubblica, è 

diventata l9habitat dello storico, che si è ritirato nella proverbiale torre d9av

trionfo del professionista era completo, così come il suo isolamento.=

tra l9altro 

aperta infatti a metà degli anni 970 dello scorso 

mondo accademico tale che <per la prima volta dalla fine della seconda guerra 

posizione nell9insegnamento.=

poiché i posti nell9insegnamento disponibili non erano sufficienti a dare lavoro a 

della possibilità di fare storia al di fuori dell9accademia.



Sull9altra sponda dell9Atlantico, in Europa la storia viveva già un momento di 

rinnovamento cominciato all9inizio del secolo. Si era cominciato infatti a parlare 

sfidò l9idea che le dinamiche storiche fossero dettate dal 

i 910 col il movimento delle 

informa azioni e pratiche sociali. Il secondo fu in Gran Bretagna, dopo l9oggetto 

Lì si parlò, a partire dagli anni 960 

prima marginalizzati, dando linfa vitale all9attivismo. Questo nuovo ramo della 

<

= degli industriali. L9insistenza sulla storia come veicolo di 

Anni 970: la formalizzazione del campo della public history

<È un momento raro quando una professione assiste alla nascita di un nuovo campo di 
applicazione, specialmente quando quella professione è la storia. […] Questo è un anno 

scene sia locale che nazionale=



l9eccezionalità del momento storico che sta

dall9

negli Stati Uniti d9America ed era destinato a 

cos9 esattamente questo nuovo campo di applicazione? Quando è nata l9idea 

d9avorio ma questo era stato il prodromo di una crisi lavorativa. Negli anni 970 

qualcosa è cambiato: tra un gruppo di storici dell9UCSB si è sviluppata la 

tendenza a sentire come rilevante e forse anche urgente <l9impiego degli storici e 

dall9accademia=

storici ha concretizzato quest9idea condivisa nel nome di public history, un nuovo 

campo di applicazione della storia che prevede l9utilizzo delle me

capacità dello storico al di fuori dell9accademia. Essi erano presumibilmente spinti 

ad allontanare la disciplina dall9accademia 

Ciò che hanno fatto gli storici dell9UCSB, negli anni 970 del secolo scorso, si può 

definire come la capacità di aver saputo cogliere un9opportunità. La crisi 

lavorativa dell9accademia 

che però allo stesso tempo necessitava di un9ulteriore propulsione per riaffermare 



la possibilità di fare storia al di fuori dell9accademia come una possibilità 

alternativo all9accademia 

qualcosa che <produce cose interessanti, essenziali allo spirito umano, ma che 

nell9immediato= solo un9incomprensione 

. Il metodo storico è <essenziale in ogni situazione pratica e 

immediata=

history: <una questione dev9essere risolta, una politica dev9essere formata, l9uso 

di una risorsa o la direzione di un9attività devono essere più efficacemente 

–

è la public history=

L9idea alla base di quest9impostazione di Robert Kelley è che ogni studioso (forse 

del 978, di essere <ad un punto del 

professione storica, chiedendo aiuto= . L9intuizione forte del gruppo di storici 

dell9UCSB 



<ha come presupposto che vi sia il bisogno ad oggi delle capacità e dei metodi dello 
storico fuori dall9accademia, e che sia desiderabile per lo storico entrare in contatto con 

come i musei o le società storiche=

la public history come <l9impiego degli storici e del metodo storico fuori 

dall9accademia= Quando tra questo gruppo di storici è sorta quest9idea 

innovativa e si è capito che c9era un9opportunità che era importante e possibile 

della public history: <nella primavera del 1975 il mio collega Wesley Johnson e io 

messo in atto questo cambiamento?=

public historian, favorendo il loro impiego nell9ambito pubblico e facendo 

Fu così che, nell9autunno del 1976 all9UCSB, partì il primo programma magistrale 

già da un decennio prima (fine anni 960) in Gran 

, pur senza utilizzare l9espressione public history

un gruppo di storici di Oxford cominciò a organizzare <

<Public History= e <Storia Pubblica=



=

una rivista, l9

sociologia e con la storia dell9oggi, la storia orale, la storia nei musei e attr

e la pluralità nell9uso delle fonti della contemporaneità privilegiando le nuove fonti orali, 

beneficiare dell9intervento di un professionista che sappia analizzare il passato al 

proprio quest9ultimo. Prima di tutto sembra importante notare, come fa l9autore 

<otto settori di base della 

essenziali per capire questo nuovo campo=



un9agenzia, valutare l9efficacia delle scelte strategiche nel tempo. È 

al public historian di studiare l9origine e l9efficacia delle decisioni 

aziendali, la storia dell9azienda e di fare ricerca sulla leadership, per consigliare 

un9altra applicazione dove lo storico 

<organizzazioni di ricerca=. 

9avrebbero fatto 

valutazione dell9efficacia di queste modalità nel tempo.

l9interpretazione storica. Esso si attua

l9archivio. Lo storico 

L9ottavo e ultimo settore l9insegnamento della public history. Un ramo nuovo 



dall9accademia. Wesley Johnson ne descrive

considerare fondamentale. Esse l9avrebbero acquisita prima della storia poiché 



L9applicazione pratica 

sulla bontà di un9applicazione pratica che 

accuratezza. L9autore pensa

l9applicazione pratica della 

storia che <ancora la storia più saldamente alla realtà di quanto lo fosse mai stata 

durante il suo soggiorno nell9accademia=

Bruser, che lavorava all9ufficio affari pubblici della 



<lo storico 

offre capacità pratiche nell9organizzazione di idee e dati. Offre anche l9approccio 

scettico e aperto richiesto dal business per definire i problemi=

impiegati e la comunità nel suo complesso). L9articolo di Pomeroy evidenzia

Fine anni 970 e inizio980: gli albori di un nuovo movimento

dell9UCSB sancì un momento di forte vitalità per la disciplina storica, portando gli 



L9entusiasmo

1978; il terzo, l9anno successivo, 

l9istituzione del National Council on Public History 

nari, ma anche ricerca di gruppo e tirocinio; l9approccio era interdisciplinare. 



studio, offrendo uno spazio di confronto e di crescita. L9obiettivo di 

la prefazione alla sua prima edizione, <dare un forum 

mpo in crescita=

oggi, dopo più di quarant9anni, un punto di riferimento per chi si interessa di public 

Verso la fine degli anni 970 del secolo scorso, le novità portate dalla nascita del 



significativi per comprendere la diversità e discordanza di vedute all9interno dello 

llivan, docente del St Mary9s College del 

<crisi d9identità= poiché non c9era chiarezza l9

operata nell9arena pubblica ma che non 

momento dell9indagine 

seconda dimensione, finora presente ma apparentemente in secondo piano. <C9è 

un altro tipo di public history […], nell9arena pubblica per il consumo del pubblico: 

e umanistiche per il pubblico=

s9intendeva

leader nell9inquadrare i problemi, gestire le informazioni e prendere decisioni. 



lato gli storici dell9UCSB perseveravano nell9utilizzo del termine public history, 

dall9altro lato gli storici della Carnegie Mellon University di Pittsburgh (l9altro polo 



spettacolarizzazione e all9idealizzazione della memoria.

In secondo luogo, l9analisi 

un ampio dibattito sull9approccio da tenere quando si indaga il passato.

La 

letteratura è ad oggi assai vasta. Si vedano, tra gli altri: Foucault e la sua visione 



dei musei come eterotopie , Massimo Baioni sulla storia dei musei di storia , 

Hooper-Greenhill sull9approccio pedagogico dei musei .

presenterebbe troppo spesso all9interno di questi 

, secondo Christina Crosby, scrittrice statunitense, la centralità dell9uomo 

ricostruzione degli edifici storici a Port Arthur una tendenza a ricercare uno <stato 

d9animo di rilassatezza e tranquillità=

tempo, la seconda non lasciando più esprimere alle rovine un9eloquente 

a prescindere dall9opera di 



disposizione di oggetti in un museo corrisponde a un9interpretazione, una 

come caso di studio le città d9arte italiane. I centri 

delle città d9arte e i loro quartieri turistici si sarebbero trasformati in grandi parchi 

ne turistica e l9accesso ai luoghi storici è limitato e controllato (da 

limitazioni del traffico, telecamere e presto, prevede l9autore, da ticket d9ingresso 

come nel caso di Venezia). L9obiettivo sarebbe far entrare il turista in 

un9

L9

<molti

https://doi.org/10.58079/uxl9


=

Far parlare il silenzio: questo è l9insegnamento che 

un9espressione forte, che però tenta di esprimere l9urgenza del messaggio di 

e: <mentre alcuni di noi dibattono di cosa la storia sia o fosse, 

brandiscono nelle loro mani.=

–
–



un9arma. L9esempio più immediato è la propaganda prodotta da regimi autoritari 

la memoria dell9olocausto nella città di Norimberga. 

dell9Europa moderna: alcune narrazioni dell9olocausto darebbero <più spazio alla 

rispetto agli ordinari sostenitori del nazismo=

l9ingresso agli ebrei

azioni ordinarie contro gli ebrei. Inoltre, l9autrice not

collegamenti diretti con terrore e morte. La struttura dell9es

un9interpretazione parziale e tendenziosa 



esprime così le sue intenzioni: <Rendiamo la storia del nostro paese più 

accessibile per tutti=.

museo (dalla metà degli anni 970). L9operazione 

uesto atteggiamento spesso è positivo, poiché facilita l9inclusione di 

semplici <depositi di tesori storici e culturali=

culturali. <Le domande su cosa sia un tesoro culturale, cosa sia cultura, cosa 

https://www.colonialwilliamsburg.org/


come in passato=

– –

L9invenzione della tradizione

in maniera brillante sensi d9ident

provocazione: <oggi gli storici servono i loro clienti, sperando di vendere loro 

consigli tecnici e un po9 di anima= L9articolo inizia



modalità a discapito dell9altra. evidenziando un9urgenza: la richiesta 

non specializzati. Un sondaggio d9opinione pubblicato da L9express

avevano già provato negli anni 960 del secolo scorso a scendere in campo per 

che si stava delineando, ma l9avevano 

appariva ora come un9alternativa credibile. 

difficile e il futuro incerto. L9aumento dell9interesse verso la 

l9autore giunge

avere effetti sull9intera disciplina storica. Il primo 

dell9antropologia e dell9etnologia, e la 



che, anche se non si arrivasse a tanto <in una relazione 

contrattuale, lo storico sarebbe obbligato a cambiare il suo metodo=

un9analisi critica adeguata. Tutte queste rinunce e impossibilità di seguire il 

secondo l9autore far perdere agli storici 

Il pericolo relativo all9imposizione di determinati framework o limiti nel lavoro da 

colpa nei crimini contro l9umanità commessi durante il conflitto mondiale, una 

, per indicare la negazione dell9olocausto motivata da ragioni 



addirittura <storia elaborata attraverso la mitologia, l'ideologia, il nazionalismo, 

l'orgoglio locale, idee romantiche o semplicemente il marketing, in una merce=

<Una riflessione più profonda – –

sono propri solo della ricerca applicata= . Anche un9inflazione dell9impossibilità 

di fare e pubblicare ricerca di valore screditerebbe gli storici. L9autore scrive

che perdere l9indipendenza dispiace, ma che essa si era già persa in passato. 

perdendo l9indipendenza, purché questo qualcuno fosse la classe operaia. 

L9autore prosegu

<La storia non è semplicemente una disciplina scientifica. Essa è anche una narrazione, 

storia applicata sono le medesime dell9intera professione=



offrire un futuro agli storici secondo l9autore, un futuro 

contributo come l9aveva iniziato: con una provocazione. <La storia applicata, 

chiara e precisa. […] Probabilmente anche perché, senza saperlo, siamo tutti 

=

vantaggi all9intera disciplina storica. Rispetto 

l9NCPH ha elaborato un codice etico e 

9ambizione di 

Fin dagli anni 980 del secolo scorso e poi in maniera più articolata e convinta negli 

anni 990, si è assistito a un9evoluzione imprevista del movimento, verso una 

gma apre frontiere prima meno esplorate, come l9impiego dei 

https://ncph.org/about/governance-committees/code-of-ethics-and-professional-conduct/


dall9inizio dell9elaborato 

ha un significato due volte dubbio nell9espressione 

mente e nelle mani di pochi fondatori, cioè gli storici dell9UCSB, la questione era 

ert Kelley, che coniò l9espressione public history, 

ne parlava così: essa sarebbe <l9impiego degli storici e del metodo storico fuori 

dall9accademia=

indicherebbe l9ambito pubblico, in contrapposizione non al 

privato ma all9accademia. Quanto alle funzioni specifiche della disciplina, ancora 

<una questione dev9essere risolta, una politica 

dev9essere formata, l9uso di una risorsa o la direzione di un9attività devono essere 

–

del tempo: questa è la public history=



l9interpretazione storica (com

l9ideazione di modalità di conservazione nei siti storici). Media e interpretazione 

privati (forte è l9accento sul business nei primi numeri di 

spostare l9obiettivo del movimento verso altri principi. Una prima reazione covava 

di come il nome dell9organo fu stabilito, con il gruppo degli storici di Pittsburgh, 

uno dei primi centri ad attivare un programma simile a quello dell9UCSB, che 

. Shambaugh, che aveva coniato l9espressione già all9inizio dello scorso 

secolo, intendeva promuovere l9applicazione della storia come aiuto al governo 

più fermamente sull9ambito pubblico propriamente inteso (come contrapposto al 

nazionale sulla public history dell9aprile 979. 

Martin Sullivan aveva in quell9occasione spiegato che la 

(l9analisi strategica) mentre la seconda consisteva nella <traduzione della storia e 

delle discipline umanistiche per il pubblico= , la storia <per il consumo del 

pubblico=



l9una dall9altra e ognuna assu

nominale propria. La ricerca al di fuori dell9accademia per conto di enti pubblici o 

Cantelon, che aveva fondato con alcuni colleghi un9agenzia di consulenza 

ll9edizione del ventesimo anniversario di 

comunicazione della storia al pubblico, d9altro canto, ha cominciato a essere 

storia che <viene vista o letta da un gran numero di persone e che, per lo più, è 

stata concepita per un pubblico di massa=



Karamanski (in passato presidente dell9NCPH) ha scritto un articolo dal titolo: 

nel testo come l9evoluzione del movimento non fosse prevista all9inizio 

l9approccio 

contemporaneo così: <Io definisco la public history come una pratica storica 

centrata sull9audience, che si focalizza sulle questioni e richieste del pubblico nel 

passato per costruire la storia=

autorità condivisa. L9autore scrisse che gli storici non si trovano a loro agio nel 

campo della memoria, poiché cercano l9oggettività al di là di ogni soggettività 

<Eppure – –

Staughton Lynd, è semplicemente persone che ricordano cose=

Ancora richiamando un9intuizione d

non esistono senza il verbo, l9azione di qualcuno che ricorda. Secondo l9autore 



distinzione tra le due prospettive e il loro valore. L9obiettivo dovrebbe essere 

coinvolgere nell9esplorazione della storia anche quello che prima era un pubblico 

passivo, per arrivare <a una genuina condivisione – non solo dell9esperienza della 

anche dell9autorità della sua interpretazione=

prendere, poiché l9esperienza storica <per avere valore, essere 

un9esplorazione condivisa e attiva dei valori=

come <uno 

opinione pubblica=

subalterni, indicati come <arene discorsive dove membri di gruppi sociali 

delle loro identità e necessità di opposizione=

<comprensione attiva=

o l9emergere di un9esperienza 



quell9esplorazione condivisa e attiva dei valori propria della 

L9ideale di democratizzazione della storia, che era centrale nelle pratiche storiche 

riferimento anche per la public history. Essa si concentra dagli anni 990 più 

aspirando a farlo in maniera coinvolgente, condividendo con il pubblico l9autorità 

un9ampia 

un9immersione nella narrazione tale da fornire un9esperienza coinvol

presentano un9accessibilità 

Un primo fattore da tenere in considerazione è che l9adattamento dei contenuti 

le catturare e mantenere l9attenzione del pubblico. 



l9attenzione. Il formato stesso dei mezzi di comunicazione potrebbe condizionare 

un9accuratezza storica.

l9idea che il cinema 

l9assunto che i testi 

cosa. <Quello che – –



linguaggio=

genere che l9autore sceglie di , <il linguaggio non 

linguaggio crea e struttura la storia e la permea col suo significato=

alcuni canoni, come la presenza di un interesse amoroso, dell9azione fisica e 

della conflittualità, di un crescendo verso un climax e infine dell9arrivo di una 

soluzione. È naturale secondo l9autore che uno storico non possa essere 

un9accuratezza storica nella misura in cui i soggetti e i fatti principali siano 



pressoché nulle) di condivisione che erano disponibili con la scrittura. L9unico 

dell9autorità è attivando il pubblico

sarebbe l9interpretazione storica, la parte più evidente del lavoro

po9 più in là si incontr

comunicazione di massa, a cui l9autore dedica alcune riflessioni ulteriori. <Una 

volontà di comunicare oltre l9accademia e una considerazione di nuove modalità 

sviluppo del campo= e l9autore, 

all9Università di Pisa,



pessimista e scettico riguardo al punto d9arrivo di 

pseudoindividualizzazione: l9inserimento di varianti che però non cambia mai 

dell9arte si accompagna a un processo che potrebbe essere definito di 

proprio dalla cultura di massa, che permette virtualmente a tutti l9accesso alle 

l9idea 

creativa e indipendenza nelle loro interazioni con i prodotti dell9industria 

sull9egemonia culturale

dell9autorità

–





Capitolo 2
La public history si fa digitale

all9analisi e lavoro su di esse, fino ad arrivare alla 



negli anni 910 si è diffusa 

<Il rinnovamento riguarda in buona parte l9elaborazione e l9uso di nuovi strumenti che 

conoscenze=

di una definizione vaga del termine <public= (come era per la public history), ma 

ne dà un9int



(2005). Nell9introduzione al testo, gli autori non diedero una 

definizione della digital history, ma suggerirono che si trattasse dell9utilizzo delle 

da guadagnare dall9uso 

sull9importanza di conoscerne precisamente vantaggi e svantaggi, per 

trasformazione generale del lavoro degli storici, <nel modo di fare ricerca, 

presentare e anche preservare il passato=

all9altezza delle radici, percorrendo con la sua linfa tutto il tronco, fino ad arrivare 

l9

(docente all9università di Pisa) 

Deborah Paci (docente all9università di Modena e 

come <quell9aggettivo 

digitale sia divenuto una premessa essenziale=

https://chnm.gmu.edu/digitalhistory/introduction/index.html


che ogni storico deve apprendere, per <impedire che lo studioso di storia adotti 

un atteggiamento di rinuncia all9aggiornamento della propria disciplina=

quest9ultimo va inquadrato come complemento alla pratica storica tradizionale, 

un9ampia interconness

all9avanguardia che permettono operazioni molto diverse tra loro, una qualità da 

digitale all9interno della più ampia galassia delle digital humanities e che questo 

sarebbe dovuto in parte a una refrattarietà degli storici verso l9innovazione digitale 

9affinità 

. Quest9affinità fa 

necessariamente interdisciplinare: <

<interdisciplina= che include metodi, dispositivi e prospettive euristiche legate al 

=

Una voce in disaccordo con l9immersione della digital history nelle digital 

della digital history. Essa, secondo l9a

ma ne proponeva uno in digital humanities, compreso nell9offerta didattica del master in sto

https://tcp.hypotheses.org/482


passato sul web. Il secondo è l9attenzione data dal campo alla cartografia digitale, 

cioè l9arte di creazione di mappe geografiche al computer

possibilità di fare storia nel digitale e tornerà anche quando l9oggetto specifico 

https://drstephenrobertson.com/blog-post/the-differences-between-digital-history-and-digital-humanities/
https://drstephenrobertson.com/blog-post/the-differences-between-digital-history-and-digital-humanities/


forma di bit è comoda ed economica. Dall9altro, nel suo articolo 

notò l9autore, i contenuti postati sul web erano facilmente eliminabili dai gestori 

<La carta stampata e le registrazioni si corrompono lentamente e 
–

–
documento illeggibile=

Sia il degrado dei bit sia l9obsolescenza tecn

https://chnm.gmu.edu/digitalhistory/links/pdf/introduction/0.6b.pdf


in un9ampia disponibilità di fonti storiche e contributi specializzati, per tutti coloro 

l pubblico. L9amatore interessato può più comodamente apprendere il 

l9approccio con cui guardare indietro verso il nostro passato. David M. Berry 

–

– – –

https://cloud.wikis.utexas.edu/wiki/spaces/MappingHumanities/overview


Charles Darwin9s library

Se si mettesse l9accento sul pubblico come mero ricevente e teorico fruitore della 

–
– –

Charles Darwin9s library

https://www.londonlives.org/
https://www.biodiversitylibrary.org/collection/darwinlibrary
https://www.newtonproject.ox.ac.uk/
https://www.digitalpanopticon.org/


moltissimo a che fare col pubblico. Essa consente a quest9ultimo di avere a 

protagonista. L9invito al coinvolgimento del pubblic

espresso da Frisch, ma che nondimeno fanno del pubblico l9autore (almeno 

anche ad altre discipline umanistiche (realizzando così quell9interdisciplinarietà 

dibattito pubblico in occasione di momenti storici di rilievo. L9analisi di essi 

paper del corso di Digital Humanities seguito all9Università di Lancaster



nell9analisi (senza condurla effettivamente). Il progetto di ricerca riguardava il 

). L9obiettivo era analizzare 

ottobre 2019 (un mese dopo l9assemblea delle Nazioni Unite nella quale Greta 

inutili all9analisi

un9applicazione in grado di contare la frequenza delle parole, per rivelare quali 

. Per misurare il peso specifico di ogni tweet sull9opinione pubblica, il 



history. Cosa si intenda precisamente con quest9espressione e cosa considerino 

Dopo aver preso in esame fonti e metodologia storiche, l9attenzione si volgerà 

ssi sono per l9alto numero di fruitori le piattaforme digitali più rilevanti per 

negli Stati Uniti d9America dall9

–

A Snapshot of the Public9s Views on History

https://wearesocial.com/it/blog/2024/02/digital-2024-i-dati-italiani/
https://wearesocial.com/it/blog/2024/02/digital-2024-i-dati-italiani/
https://www.historians.org/perspectives-article/a-snapshot-of-the-publics-views-on-history-national-poll-offers-valuable-insights-for-historians-and-advocates/
https://www.historians.org/perspectives-article/a-snapshot-of-the-publics-views-on-history-national-poll-offers-valuable-insights-for-historians-and-advocates/


l9occasione di fare storia con un pubblico 

osservando i risultati dell9utilizzo dei social media 

molteplicità di contenuti offerti e alla rapidità dello scorrere degli stessi, l9utente 

di suo interesse come mezzo per <indirizzare gli utenti verso un 

contenuto ospitato da qualche altra parte=

l9attenzione sta crollando col passare degli anni e

oltre all9incisività



che <la prospettiva che 

[…]

spesso scritto da chi non è uno storico di professione=

problematico, poiché indica che spesso quando c9è un buco di informazioni sul 

sostenne davanti ai suoi colleghi dell9AHA che ogni individuo era in grado di 

entrare nell9arena pubblica e non rimanere <torre d9avorio=

È opportuno sviluppare alcune riflessioni circa l9evoluzione della cultura di massa, 

e competenza e dall9altro lato la pericolosità di banalizzare i contenuti per 

Sembra ormai chiaro che nei social media ci può essere (e c9è) spazio per la 

Cultura (la cultura alta, quella con l9iniziale maiuscola): abbiamo evidenza che ce 

n9è una richiesta da parte degli utenti

Public9s Views on History



quindi, anche come protagonista della ricerca storica. Va però aperta un9altra 

messo in pratica quanto descritto dall9autore.



Noiret, condividere l9autorità attraverso il crowdsourcing

<digital public history connette un pubblico, il suo passato e i public historian=

<un9interazione tra il lavoro 

[…] anche con l9aggiunta diretta e senza 

fonti documentarie=

di cui scrisse Noiret consistono proprio nel <ricorso al sapere 

comunitario=

professione, il pericolo […] di vedere scemare la complessità della ricerca. […] 

Purtroppo, l9assenza di una reale conoscenza della rete da parte degli storici accademici 



[…] U

inquadrare scientifica

[…] 

Roy Rosenzweig e David Thelen hanno condotto un9inchiesta sulla 

vivere un9esperienza diretta in digitale, offrendogli la possibilità di raccontare la 

dell9interconnessione tra oral history e public history (2022). Esse avrebbero in 

public history di avvicinarsi all9

Crowdsourcing significa, secondo Cambridge English Dictionary: <l9attività di 



generale= definì (2013) il termine come <un modello 

solving che sfrutta l9intelligenza collettiva delle 

comunità online al servizio di obiettivi organizzativi specifici=

definizioni aiutano a comprendere come il fenomeno indichi l9intenzione di unire 

del crowdsourcing, con l9obiettivo di comprenderla e descrivere al lettore come 

di un9autorialità condivisa. Il coinvolgimento del pubblico e delle comunità nella 

ideale da ricercare nell9ambito di un 

protagonista. Noiret scrisse che la <condivisione partecipativa della conoscenza 

crea consapevolezza pubblica sul passato nel nostro presente=

<Nel XXI secolo 

intervistate di ciascuno=

di ciascuno segue e attua, grazie al digitale, il pensiero che si era diffuso nell9arco 

esempio citato dall9autore è quello di 

nato nel 2013 con l9obiettivo di scoprire e includere la storia delle 

https://dictionary.cambridge.org/dictionary/english/crowdsourcing
https://history.unl.edu/research-and-creative-activity/history-harvest/
https://history.unl.edu/research-and-creative-activity/history-harvest/


L9iniziativa è divenuta ancor più popolare grazie all9elemento della gamification 

con l9apertura d

attivo e <incominciare un dialogo sul passato con gli esperti=

Numerosi contributi descrivono l9esperienza di progetti che hanno come obiettivo 

dell9AIPH (Associazione Italiana Public History).

i presso l9Università di Modena e Reggio Emilia)

spiegazione di cosa significhi l9espressione 

<partecipazione e il coinvolgimento attivo dei cittadini in […] discipline storiche, 

letterarie, linguistiche e filosofiche=

l9autrice, in buona parte sovrapponibile alle citizen humanities e opererebbe in 

due direzioni: <

dall9accademia

= . Paci rifletté nell9articolo sulla 

scrittura collaborativa. Per farlo, l9autrice indagò l9esperienza degli strumenti wiki, 

https://europeana.transcribathon.eu/runs/europeana1914-1918/


un9ampia partecipazione. Paci notò come, pur avendo ciascuno la possibilità di 

che mette al centro analisi e interpretazione delle fonti. Secondo l9autrice le voci 

(2018). Come indicato dal titolo, gli autori dell9articolo 

(Capezzuto e Pedrotti, al tempo entrambi digital humanist presso l9Università di 

isa) analizzarono l9esperienza della Società Storica Spezzina. Si tratta di 

un9associazione senza scopo di lucro fondata nel 2016 che mira a valorizzare la 

storia locale <mettendo 

spezzino=

del loro sito dove si chiarisce che la Società <non intende 8insegnare9 

la storia, ma rendere partecipe la cittadinanza della 8sua9 storia=

–

https://sss.labcd.unipi.it/chi-siamo/


territorio cittadino. L9inserimento della fotografia dell9epigrafe e delle informazioni 

a Spezia. Il valore di un9iniziativa simile 

promotori stessi della piattaforma. L9ultimo progetto di cui si parlò nell9articolo è 

possibilità di scoprire a distanza i punti d9interesse della città at

modalità di esplorazione del territorio spezzino: <è

=

stato da ricercare nell9organizzazione del sito web che risultava troppo dispersivo 

soddisfare quell9ideale di shared authority che aveva proposto da Frisch e che 

nel tempo ha ispirato una parte consistente dell9evoluzione del campo della public 

nella definizione di un campo all9avanguardia come la digital public history e 

dell9analisi dei concetti che lo carat

–







Capitolo 3
Vivere e raccontare la memoria in Italia

Alberobello: l9Italia è un museo a cielo aperto

culturali dichiarati patrimonio dell9umanità

<Nel nostro Paese molte sono le istituzioni culturali che possono 

con le comunità locali= si legge nel manifesto dell9Associazione Italiana Public 

https://whc.unesco.org/en/list/829/#:~:text=Another%20important%20legacy%20of%20the,end%20of%20the%2019th%20century
https://whc.unesco.org/en/list/829/#:~:text=Another%20important%20legacy%20of%20the,end%20of%20the%2019th%20century
https://www.associazionecascinemilano.org/2025/04/09/musei-a-cielo-aperto-la-conservazione-delle-strade-e-dei-quartieri-storici-nelle-citta-italiane/
https://www.associazionecascinemilano.org/2025/04/09/musei-a-cielo-aperto-la-conservazione-delle-strade-e-dei-quartieri-storici-nelle-citta-italiane/
https://cultura.gov.it/articolo/siti-italiani-del-patrimonio-mondiale-unesco#:~:text=L%E2%80%99Italia%20%C3%A8%20il%20paese%20che,rappresentativa%20del%20patrimonio%20culturale%20immateriale
https://cultura.gov.it/articolo/siti-italiani-del-patrimonio-mondiale-unesco#:~:text=L%E2%80%99Italia%20%C3%A8%20il%20paese%20che,rappresentativa%20del%20patrimonio%20culturale%20immateriale
https://cultura.gov.it/articolo/siti-italiani-del-patrimonio-mondiale-unesco#:~:text=L%E2%80%99Italia%20%C3%A8%20il%20paese%20che,rappresentativa%20del%20patrimonio%20culturale%20immateriale
https://doi.org/10.58079/awlq


di public history italiano: l9Italia è la prima nazione europea ad aver creato 

un9associazione nazionale dedicata alla public history (2016), l9AIPH

ospitato nel 2017 a Ravenna la quarta conferenza annuale dell9International 

. Ciò che si imparerà dall9analisi del lavoro 

l9approfondimento sull9ambito specifico dei social media che 

nell9Italia degli ultimi secoli

Queste sono le domande alle quali, nell9ordine, si tenterà di dare risposta in 

3.1 Prima dell9istituzionalizzazione: la storia come pratica 

<In Europa fuori dall9accademia, le imprese, i musei, gli archivi, le biblioteche, le 

istituzioni culturali private e pubbliche praticano forme di Public History=

<Public History=: una disciplina fantasma?

https://old.unipi.it/index.php/news/item/28560-che-cosa-e-la-public-history
https://old.unipi.it/index.php/news/item/28560-che-cosa-e-la-public-history
https://ifph.hypotheses.org/1271


dei suoi oggetti per il 150° Anniversario dell9Unità d9Italia, 

<un bisogno fortemente sentito di riappropriazione pubblica del 

passato comune=

Italia l9espressione public history è molto recente, tanto che ancora negli anni 

990 si parlava di <uso pubblico della storia= e solo dopo si cominciò a utilizzare 

l9espressione di stampo angloamericano

patrimonio culturale. L9Italia è il paese più ricco di patrimoni dell9umanità

un9opera di tutela e valorizzazione funzionale

https://cultura.gov.it/articolo/siti-italiani-del-patrimonio-mondiale-unesco#:~:text=L%E2%80%99Italia%20%C3%A8%20il%20paese%20che,rappresentativa%20del%20patrimonio%20culturale%20immateriale
https://cultura.gov.it/articolo/siti-italiani-del-patrimonio-mondiale-unesco#:~:text=L%E2%80%99Italia%20%C3%A8%20il%20paese%20che,rappresentativa%20del%20patrimonio%20culturale%20immateriale
https://cultura.gov.it/articolo/siti-italiani-del-patrimonio-mondiale-unesco#:~:text=L%E2%80%99Italia%20%C3%A8%20il%20paese%20che,rappresentativa%20del%20patrimonio%20culturale%20immateriale


L9apertura al pubblico dei 

attiva funzione didattica, ancora più significativa nell9ottica del coinvolgimento del 

pubblico nel passato. Nel Dopoguerra, la Galleria Nazionale d9Arte Moderna 

iniziative, con la Circolare n.128 che <

Musei= una sezione didattica= . L9attività educativa proposta dai musei è 

un9opportunità per le persone di apprendere la storia da professionisti del settore, 

un9iniziativa di democratizzazione del passato.

– L9educazione al patrimonio in Italia

https://www.museicapitolini.org/it/infopage/museo-online
https://www.treccani.it/enciclopedia/museo/
https://www.museoegizio.it/scopri/storia/
https://www.treccani.it/enciclopedia/ennio-quirino-visconti/
https://www.treccani.it/enciclopedia/ennio-quirino-visconti/


<esisteva in Italia un fitto 

storiche=

cambiamenti, come dopo l9unificazione nazionale e nel secondo dopoguerra, sia 

sulla spinta degli eventi del 968 

le società storiche erano popolate dai notabili che <si occupavano di diffondere 

identità locali=

Nella seconda metà dello scorso secolo c9è stata una diffusione sempre maggiore 

occasioni e con largo successo, in un9opera straordinaria di democratizzazione 

: questa data segnò l9inizio delle trasmissioni televisive nel 

<

–



=

<Telescuola,

=

compresa la storia e la storia dell9arte, dando a decine di migliaia di persone la 

(docente e pedagogista), che <

=

rappresentò <un significativo tentativo di bilancio sugli anni che portarono in Italia 

https://www.elledecor.com/it/lifestyle/a61750507/storia-della-televisione-italiana/
https://www.elledecor.com/it/lifestyle/a61750507/storia-della-televisione-italiana/
https://mostrevirtuali.indire.it/mostra/telescuola/


alla presa del potere da parte del fascismo, ricostruiti dal grande giornalista=

all9inizio degli anni 970, di storici che lavorarono come consulenti, 

1980 in quattro episodi: esso è tratto dall9omonima autobiografia di Carlo Levi, ed 

è <uno straordinario viaggio nel mondo contadino del sud in epoca fascista=

https://www.teche.rai.it/2022/11/nascita-di-una-dittatura/
https://www.teche.rai.it/2015/02/la-notte-della-repubblica-le-brigate-rosse/
https://www.teche.rai.it/2015/02/la-notte-della-repubblica-le-brigate-rosse/
https://www.raicultura.it/cinema/articoli/2020/12/Il-Cristo-si-e-fermato-a-Eboli-di-Volonte-25446b0c-9abc-401c-9c6b-1d8af0ab478e.html
https://www.raicultura.it/cinema/articoli/2020/12/Il-Cristo-si-e-fermato-a-Eboli-di-Volonte-25446b0c-9abc-401c-9c6b-1d8af0ab478e.html


Viva l9Italia!

Roberto Rossellini (1961, commissionato in occasione del centenario dell9Unità 

d9Italia) racconta l9impresa garibaldina con

Benigni. Il racconto è vivido, ottimista ma pregno di tutto l9orrore della reclusione 

Unità d9Italia: tutti i film

https://nuovocinemalocatelli.com/2011/03/12/unita-ditalia-tutti-i-film-che-ne-parlano-prima-parte/
https://nuovocinemalocatelli.com/2011/03/12/unita-ditalia-tutti-i-film-che-ne-parlano-prima-parte/
https://www.mymovies.it/film/1959/la-grande-guerra/


grazie ai mezzi di comunicazione di massa. Negli anni 980 e 890 dello scorso 

prima impresa di public history in Italia, dall9altro le riflessioni degli storici sull9uso 

a. Dall9anno 2000 ai primi anni 910 del secolo vi furono novità 

metà degli anni 910 si costituì l9Associazione Italiana Public History (AIPH) e più 

o meno negli stessi anni cominciarono a operare altri progetti con l9obiettivo 

3.2.1 Anni 980 e 890

sse degli storici come consulenti per la preparazione dell9opera, 

L9attività di consulenza, almeno a partire dalla seconda metà degli anni 980 del 

si autodefinì <l

https://www.teche.rai.it/2022/11/nascita-di-una-dittatura/
https://www.teche.rai.it/2022/11/nascita-di-una-dittatura/
https://www.cliomediaofficina.it/wp-content/uploads/2015/04/CV-Chiara-Ottaviano-aprile-2015.pdf
https://www.cliomediaofficina.it/wp-content/uploads/2015/04/CV-Chiara-Ottaviano-aprile-2015.pdf


= nell9industria dei 

d9argento al Festival di Venezia

, un9associazione di promozione sociale fondata nel 2015 che opera 

<prevalentemente nell9ambito della Public History, ovvero nella ricerca e 

=

Sarebbe durante gli anni 990 dello scorso secolo, secondo 

storici italiani hanno davvero cominciato a pensare all9uso pubblico della storia, 

su stimolo di <politici e giornalisti che portavano avanti a sostegno delle loro idee 

repubblicana= L9espressione emerse nell9accezione 

l9Istituto romano per la storia d9Italia dal fascismo alla 

<un campo di battaglia 

–

<Public history= e <Storia pubblica=

https://www.cliomediaofficina.it/chi-siamo-team/
https://www.cliomediaofficina.it/cronologia/
https://www.cliomediaofficina.it/chi-siamo-team/
https://www.cliomediaofficina.it/
https://www.cliomediapublichistory.it/chi-siamo/


nazionalsocialismo durante la seconda guerra mondiale=

nell9intervista citata che la memoria è un campo di battaglia sociale, poiché essa 

l9immagine del passato che le persone hanno e sulla base della quale ispirano 

Sarebbe secondo Noiret proprio l9uso pubblico negativo della 

nell9arena pubblica per contrastare una rilettura ideologica della storia

public history si differenzierebbe dall9uso pubblico della storia per la sua natura 

professionale: essa promuoverebbe infatti <l9uso pubblico scientifico della 

storia= L9uso pubblico della 

con un9accezione più larga <tutto ciò 

segmento molto ristretto del pubblico=

dall9oblio . L9autore tiene a precisare che <c

=

nostro paese c9è una distanza, ma certamente il rapporto instaurato da Noiret e 

da Gallerano le metteva in continuità, almeno nella misura in cui l9uso pubblico 

o gli storici a scendere nell9arena pubblica, utilizzando 

<Public history= e <Storia pubblica=

L9uso pubblico della storia
<Public History=: una disciplina fantasma?



3.2.2 Dall9anno 2000 ai primi anni 910

Nell9anno 2000 andò in rete un progetto pionieristico: 

preservare la memoria collettiva della regione Lombardia attraverso l9utilizzo del 

a inviare le proprie fotografie d9epoca, che avrebbero costituito un museo virtuale 

. L9iniziativa raggiunse molte persone, con la conduzione di circa 

sono aggiornati alla data dell9intervista: 21 giugno 2004). Noiret scrisse che il 

MUVI fu <forse il miglior esempio italiano di public history=

dell9Associazione Italiana Storia Orale (AISO), avvenuta nel 2006

della public history in Italia, se non altro perché testimonia l9accelerazione della 

–

<Public history= e <Storia pubblica=

https://www.musei-it.com/post/muvi-muse-virtuale-della-memoria-collettiva
https://www.musei-it.com/post/muvi-muse-virtuale-della-memoria-collettiva
https://www.aisoitalia.org/lassociazione/


legame, l9allora presidente dell9AISO

momento della costituzione dell9AIPH come socio costituente

history. L9autore di riferimento era Serge Noiret, che sarebbe diventato primo 

dell9International Federation for Public History (IFPH, 2012

sia dell9Associazione Italiana Public History (AIPH, 2016

nascita dell9IFPH, che fu costituita nel 2012 . L9IFPH rappresentò l9impegno di 

sviluppo del movimento italiano, tanto che l9AIPH fu fondata, come documentato 

sul suo sito web, anche per iniziativa dell9IFPH

dichiaratamente alla public history, l9 . L9attività 

dell9associazione <

https://aiph.hypotheses.org/contini-giovanni
https://aiph.hypotheses.org/comitato-costituente
https://aiph.hypotheses.org/noiret-serge
https://dph.hypotheses.org/publications
https://aiph.hypotheses.org/noiret-serge
https://ifph.hypotheses.org/sample-page/about
https://aiph.hypotheses.org/291
https://www.archiviodegliiblei.it/associazione-di-promozione-sociale-archivio-degli-iblei/


=

web è un inestimabile archivio digitale partecipato, che conserva <

testi originali, storie di famiglia, prodotti audiovisivi, fotografie d9archivio, album di 

dall9Archivio degli Iblei=

3.2.3 Metà anni 910

La metà degli anni 910 del secolo fu caratterizzata da un importante cambio di 

rotta nell9approccio alla public history in Italia: viene infatti fondata l9associazione 

promotori, c9erano Serge Noiret (già presidente dell9IFPH), Andrea Giardina 

(storico, ha insegnato storia antica e storia romana presso, tra le altre, l9Università 

public history, vi erano Giovanni Contini per l9AISO, Enrica Salvatori per 

in public history dell9

https://aiph.hypotheses.org/comitato-costituente
https://aiph.hypotheses.org/noiret-serge


. Ad oggi, l9associazione conta più di 600 soci

La nascita dell9AIPH favorì lo sviluppo di un dibattito più ampio sulla public history, 

. Definì la serie tv un <discreto 

=

storici erano allineate sull9entusiasmo verso la novità. C9è però da fare una 

history e affermando che < =

La 8crisi della storia9

https://aiph.hypotheses.org/direttivo
https://aiph.hypotheses.org/soci/elenco-e-profili-soci-lettera-a
https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2016/10/20/in-tv-vince-la-fiction-ma-i-medici-dove-sono-finiti38.html
https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2016/10/20/in-tv-vince-la-fiction-ma-i-medici-dove-sono-finiti38.html
https://www.francocardini.it/minima-cardiniana-224-1/
https://www.francocardini.it/minima-cardiniana-225-2/


Ancora nella seconda metà degli anni 910 del secolo in 

PopHistory, l9associazione fondata nel 2017 da <

=, all9Università di Modena e Reggio 

. Ne fanno parte <

= e l9obiettivo è <

=

esempi testimoniano lo slancio creatosi circa dieci anni or sono nell9intero campo 

peculiari del nostro paese nell9approccio ad una storia per e con il pubblico, si è 

cominciò a scrivere di public history e da quando poi nacque l9AIPH molte cose 

associazioni, altre riguardano l9attività dell9AIPH, lo sviluppo di programmi 

–

https://www.pophistory.it/chi-siamo/


Manifesto e iniziative dell9AIPH

L9ambizione era di <

=

L9AIPH si è dotata, per la prima volta in bozza nel 2018 e rivisto definitivamente 

dell9associazione. Innanzitutto, la public history sarebbe propria di coloro che 

conducono <

=

venne definito a partire dai suoi attori e dalle loro pratiche, chiarendo con l9ultima 

frase che l9aggettivo 

l9utilizzo

riferimento alla tradizione anglosassone nata negli anni 970, la seconda fu la 

necessità di indicare l9arrivo di una novità, che s staccasse dalle <

che una letterale traduzione in italiano avrebbe potuto creare con l9espressione 

Il Comitato Costituente dell9AIPH

https://aiph.hypotheses.org/comitato-costituente
https://doi.org/10.58079/awlq


=

spiegò le ragioni dell9utilità delle pratiche di public history: <

contrapposizioni identitarie=

L9AIPH si è incaricata direttamente di alcuni progetti creativi, come i 

. L9associazione 

all9Università di Modena e Reggio Emilia)

medievale all9Università di Pisa e oggi Presidente dell9AIPH). I due parlarono 

. Salvatori propose un9evocativa metafora: il public 

sarebbe come un gladiatore che scende nell9arena dove dovrà lottare e 

Direttore generale dell9Istituto 

Nazionale <Ferruccio Parri= di Milano

l9Istituto storico di Modena

– –

https://doi.org/10.58079/awn6


Thomas Cauvin riguardo la metafora dell9albero

L9AIPH ha fra i suoi scopi

indica come obiettivo <lo sviluppo della public history come nuova 

=

Ulteriore novità dell9AIPH è il Centro interuniversitario per la ricerca e lo Sviluppo 

della Public History (CISPH). Il CISPH è una rete nata nel 2022 con l9accordo tra 

master in public history attivi da più tempo e i più giovani e facilitare l9adozione di 

3.3.2 La public history all9Università

che <nelle università dell9Europa continentale, un 

curriculum universitario di formazione alla Public History è quasi assente=

– –

– –

<Public History=: una disciplina fantasma?

https://doi.org/10.58079/awn7
https://doi.org/10.58079/awn7
https://cisph.labcd.unipi.it/s/CISPH/page/prima-pagina


all9uso pubblico della storia

quanto riguarda la formazione specifica al digitale, <l9assenza di una reale 

=

L9offerta didattica che comprende insegnamenti di public history o si basa 

università offrono laboratori di public history all9interno dei percorsi di laurea 

storia, alcuni esempi sono l9Università Ca9 Foscari di Venezia

l9Università degli Studi di Genova , l9Università degli Studi di Firenze

l9Università di Macerata . L9Università degli Studi di Salerno , l9Università degli 

e l9Università degli Studi della Campania

un corso singolo in digital and public history. L9

Università Ca9 Foscari Venezia, 

https://www.unive.it/data/insegnamento/334493
https://dispi.unige.it/node/1484
https://www.forlilpsi.unifi.it/p338.html
https://docenti.unimc.it/sabina.pavone/courses/2020/22088
https://unisa.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2024/500171
https://esami.unipi.it/esami2/programma.php?c=45658&aa=2020&docente=SALVATORI&insegnamento=&sd=0
https://esami.unipi.it/esami2/programma.php?c=45658&aa=2020&docente=SALVATORI&insegnamento=&sd=0
https://www.letterebeniculturali.unicampania.it/dipartimento/docenti-csa?AA_OFFERTA=2018&COD_ATTIVITA=A422738&fbclid=IwAR1XmEWh-8ZPd3EHK9pOm2k-N_TcrRV_8LsnX9PsZLEklU_p9mmYoZFzEI4
https://www.letterebeniculturali.unicampania.it/dipartimento/docenti-csa?AA_OFFERTA=2018&COD_ATTIVITA=A422738&fbclid=IwAR1XmEWh-8ZPd3EHK9pOm2k-N_TcrRV_8LsnX9PsZLEklU_p9mmYoZFzEI4
https://www.letterebeniculturali.unicampania.it/dipartimento/docenti-csa?AA_OFFERTA=2018&COD_ATTIVITA=A422738&fbclid=IwAR1XmEWh-8ZPd3EHK9pOm2k-N_TcrRV_8LsnX9PsZLEklU_p9mmYoZFzEI4
https://web.uniroma2.it/it/percorso/offerta_formativa/sezione/scienze_della_storia_e_del_documento
https://web.uniroma2.it/it/percorso/offerta_formativa/sezione/scienze_della_storia_e_del_documento


dell9

Scrivere la storia con Wikipedia. Il laboratorio di public history dell9Università Ca9 

, scritto da Stefano Dall9Aglio, storico e docente del laboratorio di public 

history. L9attività principale del laboratorio è la redazione di una pagina di 

esperienza di un9enciclope

. Un9altra attività si chiama 

nello <sguinzagliare gli studenti per lo spazio pubblico del luogo in cui vivono alla 

ricerca di forme di rappresentazione pubblica della storia […] per farne una foto, 

=

studentesse e studenti per farli riflettere <sulla presenza del passato nel nostro 

presente=

Dall9Aglio, 

http://www.masterpublichistory.unimore.it/site/home.html
https://www.unifi.it/it/studia-con-noi/dopo-la-laurea/dottorati-di-ricerca/dottorati-di-ricerca-xxxvi#umanistica
https://www.unifi.it/it/studia-con-noi/dopo-la-laurea/dottorati-di-ricerca/dottorati-di-ricerca-xxxvi#umanistica
https://aiph.hypotheses.org/9649


Si è accennato già più volte all9operato di Cliomedia, un9impresa diventata poi 

della storia di tipo identitario (tipica di gruppi che vogliono darsi un9identità, 

spesso in contrasto all9uso 

social ed è stata definita da Ortoleva addirittura come <forma parassitaria di 

sapere storico=

essenziale che però l9autore fa notare tra storia educazione e storia 

soggettività dell9autore e alla trattazione di determinati argomenti più attrattivi di 

sono disposti in modo da dare un senso e un9esperienza estetica significativa al 

puzzle di conoscenze. Secondo Ortoleva, l9acc

entrare in dialogo con le altre manifestazioni della storia: <la storia scienza […] 

https://www.youtube.com/watch?v=OAIIoYTG878


della conoscenza storica […] e che si deve anche confrontare con la memoria 

stessa delle persone=

che può avere nella nostra società. Al giorno d9oggi alcuni dei luoghi dove le 

capitolo avrà luogo l9analisi di alcuni casi di studio che permetteranno di capire 

https://www.raiplaysound.it/audio/2024/11/Dentro-la-storia-Ep12-La-storia-in-pubblico-35565000-1820-4493-ade2-0630eaa191da.html
https://www.raiplaysound.it/audio/2024/11/Dentro-la-storia-Ep12-La-storia-in-pubblico-35565000-1820-4493-ade2-0630eaa191da.html




Capitolo 4
Raccontare la storia sui social media

<Il medium è il messaggio=

l9autore utilizza per mostrare in maniera lampante questa conclusione è quello

messaggio (la scena che vediamo o non vediamo grazie a essa). L9autore intende 

In questo quarto capitolo l9operazione che si proverà a condurre sarà di fare luce 

ell9enciclopedia : <media sociali, che permettono di 

condividere contenuti testuali, immagini, video e audio=

eazione della memoria storica delle persone al giorno d9oggi, e alla 

https://www.treccani.it/enciclopedia/social-media_(altro)/


fu la volta di Henry Rousso, che nel 1984 citando sondaggi dell9anno precedente 

dell9

La trattazione proseguirà con l9analisi di alcuni casi di studio significativi volta a 

della storia al pubblico sui social media o, coniando un9espressione più vicina a 

questo caso avrà come soggetto il DiSSGeA dell9Università degli Studi di 

zzandone l9approccio comunicativo

A Snapshot of the Public9s Views on History

Il termine è usato d9ora in avanti in alternativa all9espressione completa <social media=.

https://www.historians.org/perspectives-article/a-snapshot-of-the-publics-views-on-history-national-poll-offers-valuable-insights-for-historians-and-advocates/
https://www.historians.org/perspectives-article/a-snapshot-of-the-publics-views-on-history-national-poll-offers-valuable-insights-for-historians-and-advocates/
https://www.raiplaysound.it/audio/2024/11/Dentro-la-storia-Ep12-La-storia-in-pubblico-35565000-1820-4493-ade2-0630eaa191da.html
https://www.raiplaysound.it/audio/2024/11/Dentro-la-storia-Ep12-La-storia-in-pubblico-35565000-1820-4493-ade2-0630eaa191da.html


si limitano a indagare l9attività di un solo content creator su una 

Enrica Salvatori (Presidente dell9AIPH) ha 

In quest9ottica, i

un9analisi

Un9indagine sull9uso dei Social Media in Italia nel campo della divulgazione 

Assegnista di ricerca presso l9Università 

rende l9esito di una scelta comunicativa più imprevedibile. La struttura 

ma anche un9opportunità: c9è la possibilità di avere un grande pubblico che 

ono contenuti di valore, e c9è la possibilità 

, lo studio di caso consente di esaminare un fenomeno <nel suo 

contesto reale=, specialmente quando <i confini tra fenomeno e contesto non sono 

– – – – –

–

Un9indagine sull9uso dei Social Media
Pedron, Intervista al Professor Bruno Mastroianni, p. 1.



=

media, dove l9interazione tra contenuto, piattaforma e pubblico si sviluppa in 

La scelta di quali casi di studio approfondire è stata effettuata dopo un9analisi 

caratteristiche del soggetto, modalità comunicative. In un primo momento l9ipotesi 

considerazione diverse piattaforme, per l9esigenza di capire al meglio il piano 

he spesso optano per un9esperienza 



social di divulgazione storica e geopolitica più seguito d9Italia, che racconta il 

richiederà una valutazione del materiale e un9analisi dei feedback degli utenti.

storica più seguito in Italia. Tutto è nato dall9iniziativa di Simone Guida, ma il team 



. Scopo dell9iniziativa è raccontare al pubblico insieme 

ma ben distanti l9una dall9altra: se la prima conta circa 50.000 followers, la quarta 

amente l9attualità geopolitica su 

grafiche e video in successione), ma c9è anche una buona presenza di reel, cioè 

https://nova-lectio.com/chi-siamo/
https://www.tiktok.com/@novalectio
https://www.instagram.com/novalectio/


Lectio, dando alcune informazioni e rimandando poi all9altra piattaforma, ma è 

al centro <le questioni più attuali affrontate da una prospettiva passata=

–

L9attualità in tre 

(lo stesso nome che ora ha l9intera raccolta). Da 

inizio dell9anno a oggi (10 giugno 2025) la programmazione è stata costante: due 

–

https://nova-lectio.com/
https://open.spotify.com/show/3UiVY0fowLQKMxv0OBZ52r


quarto d9ora si ha la possibilità di apprendere qualcosa di nuovo 

tà: c9è sempre un9introduzione che non è un noioso preambolo ma un 

gli elementi volti a tenere l9attenzione aumentano quando si guarda ai video 

, poiché quest9ultima è una piattaforma più dispersiva, dove si è 

https://www.youtube.com/@NovaLectio


essenziali, dato l9abbassam

cose che vengono mostrate o dette per conquistare il pubblico): un9asserzione 

perdere l9atten

https://medium.com/psynamic/8-second-attention-spans-tracking-the-myth-that-just-wont-quit-614dd2cb9792
https://medium.com/psynamic/8-second-attention-spans-tracking-the-myth-that-just-wont-quit-614dd2cb9792


d9accompagnamento, oltre che lo 

utenti, che l9hanno recensito positivamente con un punteggio medio di 4.8 stelle 



ercorso scolastico ma come un9integrazione, funzionale ad 



Barbero è stato professore di storia medievale all9Università del Piemonte 

dall9attività didattica ordinaria, ma prosegue con la divulgazione. La sua presenza 

a un9autorità 



–

e pagina, dai pochi secondi a più di un9ora. Anche gli stili si di

modalità peculiare. Queste ultime cercano di intervenire sull9attualità, con post 

riguardanti momenti significativi come il 25 aprile, l9elezione del Papa e il voto 

sono anch9essi i più vari: Medioevo e Novecento sono i più presenti ma anche le 

Tra maggio 2023 e maggio 2025 ha luogo un9esperienza assai significativa per 

Questo è un esempio significativo di storia con il pubblico, poiché non c9è un tema 

che non scaturisca dall9es

–

–

https://www.instagram.com/barberostorie/
https://www.instagram.com/primo_vassallo/
https://www.youtube.com/@vassallidibarbero
https://www.youtube.com/@AlessandroBarberoFanChannel
https://www.facebook.com/alessandrobarberoblog/
https://www.tiktok.com/@vassalli_di_barbero
https://open.spotify.com/show/7JLDPffy6du4rAy8xW3hTT


eventuali altre questioni se rimane tempo. L9editing è ridotto: c9è una musichetta 

quando interviene dal vivo o in televisione, nel podcast perde l9ausilio del 

Dall9esperienza di 

programma in una versione sui social e in un9altra tv) considerazioni di valore che 



il successo su ogni piattaforma e al tempo stesso l9ostacolo che non ci permette 

troppe riflessioni sulle differenze tra una piattaforma e l9altra.

con un9esposizione non concepita per essere funzionale secondo i meccanismi 

sembrano decisivi nel conquistare l9attenzione delle persone che assistono sia 

periodi molto distanti tra loro, dall9antichità alla contemporaneità. Seconda qualità 

l9abilità di organizzare il discorso, che riesce a metterlo a proprio agio in ogni 

agio sul palco e con l9argomento di cui deve trattare, e lo fa 



manifesta quando ad esempio fa l9imitazione dei personaggi di cui parla. Anche 

appena trattati, che hanno creato un circolo virtuoso che corrobora l9entusiasmo 

contribuisce a contornare Barbero di un9aura molto forte che lo innalza quasi a 

persone di persone che condividono tra loro l9esperienza di 

: esprimere le proprie idee politiche avvicina chi è d9accordo 

formando un9immagine chiara di sé, a costo di perdere qualcuno che non è 

d9accordo. Su questo passaggio è bene dire qualcosa, che non cancella quanto 

si nota da una parte di pubblico, comunque minoritaria, un9insofferenza quando 

è un9esperienza solo apparentemente 

https://www.luckybreakconsulting.com/should-brands-take-a-political-stance/
https://www.luckybreakconsulting.com/should-brands-take-a-political-stance/
https://www.bu.edu/articles/2020/for-companies-talking-politics-or-opining-on-social-issues-can-be-like-stepping-on-a-landmine/
https://www.bu.edu/articles/2020/for-companies-talking-politics-or-opining-on-social-issues-can-be-like-stepping-on-a-landmine/




con l9obiettivo di stimolare una riflessione attuale, ad esempio sulla natura della 

possibilità di vedere integralmente l9intervento dal quale sono estratti) e 

acquisiscono valore in tal senso quando si legano all9attualità e a riflessioni 

biano uno sguardo critico sufficientemente sviluppato. Se l9interrogativo su 

prossimo paragrafo l9affronteremo nuovamente in relazione a un9esperienza 

Commenti all9ultimo 



l9atteggiamento opposto a quello che verrebbe spontaneo fare: non difendendo 

la serietà dell9opera, ma dichiarandone fin da subito la leggerezza. L9autore è 

. L9autore dichiara a ogni puntata che l9intento è quello di dare agli 

Prima di tutto, è bene dare un po9 di contesto: Guido Damini comincia a 

https://open.spotify.com/show/0HLuBNfnziEWZVO0QKMDGF


se l9ironia, costante nei racconti di Damini, abbia un effetto benefico oppure no 

. Come si compone il programma? Ogni episodio dura all9incirca 

sette minuti. L9introduzione è sempre la stessa, ed è la seguente: <Cerchi 

quotidiano di cenni storici per fare lo splendido.= L9autore si posiziona subito in 

: la videocamera inquadra l9autore da dietro la spalla di una ragazza 

rispecchia esattamente il tono tenuto nel podcast e sembra pertanto un9ottima 

i contenuti, l9emergere di Damini sembra dettato 

https://open.spotify.com/show/2cXD0auNS6rrYAxKPQ8akE
https://open.spotify.com/episode/35hZzrgpjhuOSkxeyQ1qR6


stravolgendo la concezione della storia. Egli la dissacra, togliendole l9aspetto di 

all9ascoltatore. La stessa figura di Damini, storico da bar, si allinea al piano 

dichiarato fin dall9inizio a o

Damini, basato su un9ironia costante e talvolta irriverente. Ad esempio, alla 

Napoleone era per Damini <l

vigilia=

una lunghezza molto breve che rende più facile l9ascolto. Secondo, un editing 

portando l9ascoltatore per qualche secondo dentro la redazione ad ascoltare il 

https://open.spotify.com/episode/7kRbP1k40vXHJXEoyYhRqA


dell9operazione? Ascoltando il podcast 

conversazioni, ma questo non è l9unica cosa che si apprende. Dopo aver 

essere le Indie, di aver riscoperto com9è andata la battaglia di Marengo. Ed è 

l9importanza di ciò che si può apprendere o ripassare cambia, ma da ogni vid

per farsi poi bella agli occhi della propria <crush=, ma nel frattempo imparerebbe 

Guido Damini, l9autore del pr

le sue stesse parole: <

[…] 

=

l9obiettivo dell9autore: primo, divulgare la storia in un modo alternativo e, secondo, 

https://riflessimag.it/la-storia-secondo-guido-storico-da-bar/
https://riflessimag.it/la-storia-secondo-guido-storico-da-bar/


del suo titolo autoinflitto: <sono uno 

particolari titoli e non me la tiro=

<

= . È lampante come l9intera strategia di Damini, 

e dell9Antichità (DiSSGeA) dell9Università degli Studi di Padova. Il soggetto in 

rispettivamente 576.000 e 1 milione di followers e l9Università

49.000 l9Università) e su (1.4 milioni di followers a 0, l9account universitario 

a quanto succede ad esempio all9Università di Padova, dove su 

l9account di Ateneo conta 116.000 followers e nessun Dipartimento supera i 4.211 

https://www.instagram.com/tamuphysastr/
https://www.facebook.com/TAMUPhysAstr/
https://www.instagram.com/tamu/
https://www.facebook.com/tamu


(Dipartimento d9Ingegneria dell9Informazione). È più facile naturalmente che i 

dell9ateneo conduce un esperimento di fisica. Spesso lo scenario è un9aula 

piattaforma (con l9eccezione di 

su questa piattaforma), i contenuti consistevano in video compresi all9incirca tra 

un evento organizzato dall9Università per la cittadinanza. Su 

dell9ateneo che si sono distinte.



L9enorme successo dei canali social del Dipartimento di Fisica e Astronomia della 

fra tutti è l9uso di due <leve= della persuasione: leva della semplificazione e leva 

seconda consiste nel far percepire ciò che si spiega come vicino all9ascoltatore 

estremamente coinvolgente nell9esperimento e piacevole nella spiegazione. La 

https://www.brunomastro.it/2025/04/lo-schema-francesco-ecco-cosa-ci.html?m=1
https://www.brunomastro.it/2025/04/lo-schema-francesco-ecco-cosa-ci.html?m=1




di persone che guardano i video dimostra che l9esperimento è condotto con 

limitante. Altro punto forte è l9entusiasmo che pervade ciascun video, che rende 

onseguenza più semplice l9apprendimento, la capacità di cogliere il messaggio 

al quale l9Università ha risposto positivamente

un dipartimento universitario di fisica e astronomia. Quest9ultimo è stato 

https://thebatt.com/news/as-tiktok-ban/#:~:text=In%20response%20to%20Gov.,to%20all%20university%2Downed%20devices
https://thebatt.com/news/as-tiktok-ban/#:~:text=In%20response%20to%20Gov.,to%20all%20university%2Downed%20devices


e Damini). All9inizio dell9indagine di questo quarto capitolo c9era un obiettivo da 



cioè conquistando e mantenendo l9attenzione del pubblico, così da poter 

d alcuni di questi mezzi, ma è l9insieme di esse 

scivoloni notati da qualcuno in casi mediatici pesanti portati all9attenzione di molti. 

chiaro che la storia non si riduce a ciò che si può dire sui social e che c9è tanto 

https://www.bewe.it/2015/08/03/grammatica-dei-social-media-tutte-le-caratteristiche-un-contenuto-pubblicato-rete/
https://www.bewe.it/2015/08/03/grammatica-dei-social-media-tutte-le-caratteristiche-un-contenuto-pubblicato-rete/


si risolve solamente con l9empatia: bisogna riuscire a 

buona parte del pubblico guarda i video sui social con l9audio disattivato

il pubblico, e la seconda è sapendo già in anticipo come gestirla quand9essa 

C9è poi una condizione che non è 

eoria e pratica dell9argomentazione digitale all9Università d

e social media strategist), limite che rende l9attenzione dell9utente effimera e 

– – –

https://www.forbes.com/sites/tjmccue/2019/07/31/verizon-media-says-69-percent-of-consumers-watching-video-with-sound-off/
https://www.forbes.com/sites/tjmccue/2019/07/31/verizon-media-says-69-percent-of-consumers-watching-video-with-sound-off/
https://www.exagere.it/se-errare-e-umano-nel-digitale-puo-diventare-diabolico/
https://www.exagere.it/se-errare-e-umano-nel-digitale-puo-diventare-diabolico/
https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0736585325000097


pubblico e l9originalità

quale nicchia si vuole raggiungere, poiché <il pubblico generalista non esiste=

Per farlo, la comunicazione dev9essere focalizzata su un argomento specifico e il 

tono di voce (linguaggio e stile utilizzati) dev9essere calibrato sul pubblico che si 

per catturare e poi mantenere l9attenzione, attraverso ganci iniziali efficaci, editing 

Cortelazzo, digital strategist per la divulgazione, divide i social media tra <

=

sempre più utenti che creano contenuti e la soglia dell9attenzione bassa del 

–

https://www.youtube.com/watch?v=V47DdTeKBl4&t=148s
https://ilbolive.unipd.it/it/news/scienza-ricerca/strategia-social-divulgazione-proposta-approccio
https://ilbolive.unipd.it/it/news/scienza-ricerca/strategia-social-divulgazione-proposta-approccio


un argomento dopo averle guardate senza capire che c9è molto 

https://ilbolive.unipd.it/it/news/societa/cambiamenti-instagram-divulgazione-pillole
https://ilbolive.unipd.it/it/news/societa/cambiamenti-instagram-divulgazione-pillole
https://www.instagram.com/benedetta_miarelli/reels/
https://www.instagram.com/lastoriaperted


pensato come tale, ma che può davvero per i suoi numeri rilanciare l9intero 

movimento. Quando si racconta la storia al pubblico dei social, cos9altro si fa se 

di pubblico amplissimo col quale l9AIPH non può minimamente competere, 

vantaggio dato dall9intelligenza artificiale è la possibilità di doppiare le voci in altre 

pubblico dei creator italiani anche all9estero. Come si è osservato nei casi di 

dell9autorità di ciò che lo storico crea insieme al pubblico, che diventa 



i creator con una community attiva si potrebbe ben dire che l9autorialità di un 

tutti i commenti. L9esperimento più riuscito però di shared authority tra i casi di 

–



Geografiche e dell9Antichità (DiSSGeA) dell9Università degli Studi di Padova. Per 

–

https://www.facebook.com/dissgea.unipd


è un9indicazione che può essere utile per differenziare quali contenuti destinare 

a una piattaforma e quali a un9altra, sebbene si noti che uno dei reel ha superato 

, mostrando che c9è un potenziale anche 

uno o più paragrafi sembrano mirare a rendere il lettore parte dell9evento, 

possono passare sette giorni tra un post e l9altro oppure uno solo, il piano 

solo i post non in collaborazione (alcuni dei quali <drogherebbero= i risultati), sono 

https://www.instagram.com/dissgea_unipd/


centrale è quello dell9acqua: i primi tre episodi trattano i ghiacciai, l9esperienza 

del mare e i corsi d9acqua della città di Padova. Il podcast è disponibile su tutte 

scelta di approfondire un tema specifico, l9acqua, sotto diverse prospettive 

dell9Università degli Studi di Padova, si posiziona al terzo posto 

conta 2478 followers e si posiziona in un9ideale classifica dei dipartimenti al 

avvicinano minimamente a quelli dell9esempio che era stato preso in esame 

precedentemente, cioè il Dipartimento di Fisica e Astronomia dell9Università A&M 

https://www.unipd.it/dipartimenti


dell9Università di Padova o dipartimenti simili di altri atenei, alunni delle scuole 

superiori che dovranno scegliere cosa fare una volta diplomati, all9intera 

dall9altro potenziare la proposta verso la base più vicina, attraverso progetti mirati.

, così come alla geografia, all9antichistica e all9antropologia

https://www.instagram.com/oxford.mathematics/reels/
https://www.youtube.com/@harvard


Dipartimento dell9Università degli Studi di Padova? Innanzitutto, avere una base 

semplice e capillare un9opera di terza missione rilevante per la sua portat

ti d9Italia.

l9interlocutore sarebbe sempre lo stesso. Il nome potrebbe essere 

versione originale. Tre giorni prima dell9episodio le pagine 

annuncerebbero nelle storie il tema e l9ospite della puntata e chiederebbero agli 

e i trenta minuti, con l9interlocutore che pone le domande degli utenti e lascia 



domanda successiva. L9editing sarebbe leggero, con una musichetta ad 

accompagnare la domanda e l9inizio della risposta ed eventualmente alcuni 

leggeri suoni in accordo a quanto viene detto dall9ospite. Il programma sarebbe 

preparazione particolare: semplicemente l9indicazione di un tema da parte 

dell9ospite una settimana prima, una storia per chiedere agli utenti social le loro 

curiosità sul tema, trenta minuti in cui l9interlocutore ponga all9ospite le domande 

coinvolga l9utente nel processo creativo. Infine, tale podcast aprirebbe a due 

possibili scenari entusiasmanti: la possibilità di collaborare con chi l9ha creato, 

Chiedilo a…



I post sono la prima cosa su cui porre l9attenzione. Per quanto riguarda 

a dell9anno. Come si potrà comprendere dalla spiegazione 

l9aggiunta delle due nuove rubriche, a un post al giorno di media. Su 

l9ideale sembra postare una volta al giorno, arrivando anche a due solo quando 

Chiedilo a…

l9ospite risponde a una domanda bonus degli utenti sul tema della puntata. 

https://www.shopify.com/blog/how-often-post-instagram
https://www.captions.ai/blog-post/how-often-should-you-post-on-instagram#:~:text=If%20you%20have%20a%20small,to%20engage%20with%20your%20content
https://www.captions.ai/blog-post/how-often-should-you-post-on-instagram#:~:text=If%20you%20have%20a%20small,to%20engage%20with%20your%20content
https://www.captions.ai/blog-post/how-often-should-you-post-on-instagram#:~:text=If%20you%20have%20a%20small,to%20engage%20with%20your%20content
https://www.captions.ai/blog-post/how-often-should-you-post-on-instagram#:~:text=If%20you%20have%20a%20small,to%20engage%20with%20your%20content
https://buffer.com/resources/social-media-frequency-guide/
https://www.metricmarketing.com/faqs/often-post-social-media/


dell9Uomo l9Orto Botanico dell9Università 

un paio d9ore per ciascun luogo si potrebbero filmare tutti i video che poi 

dell9età di chi frequenta l9Università

seconda del periodo dell9anno. La rubrica consiste nel creare format destinati 

dell9Università di Padova o di dipartimenti umanistici di altri atenei. Quali sono le 

https://www.shopify.com/it/blog/statistiche-instagram#2
https://www.shopify.com/it/blog/statistiche-facebook#3


rappresentativo della diversità e dell9inclusività del Dipartimento). I format 

settimana prima di una giornata di lauree e le seconde nelle settimane dell9anno 

senza sessioni d9esame o giornate di laurea. Il format delle <scenette= sarebbe 

tutto da sperimentare, ma l9idea 

rassicurare chi è in sessione d9esame e farlo sentire meno solo: le scenette 

settimana, la domenica precedente a ogni settimana dell9anno dove siano 

dall9intervistatore, per stabilire l9identità di un format che cambia inevitabilmente 

ureati potrebbero essere: 1) la cosa più <pazza= che ti è 

sì: due o tre reel con l9intervista completa 

1) la cosa più <pazza= che ti è successa questo anno, 2) cos9hai imparato di nuovo 

sul futuro di chi studia materie umanistiche? 3) com9è il tuo presente e cosa ti 

verrebbero pubblicate nelle settimane poco affollate di post, con un9attenzione 

particolare ai periodi più intensi per l9orientamento e la scelta del percorso da 



… anni fa oggi

sarà spiegato sotto), la ricondivisione del post della giornata (circa un9ora dopo), 

…

stare ogni giorno un9immagine illustrativa di un evento 

didascalia e dall9intestazione …

nella misura in cui l9algoritmo non mostra necessariamente a tutti i followers il 

incontri interessanti o sui bandi Erasmus, sono per l9appunto utili a studentesse 

e studenti, e postare una o più storie come promemoria sarebbe un9operazione 

condivisibili dal creator mantenendo l9anonimato del rispondente. Una buona 



all9interno del reel agli ut

maggiore da parte dell9algoritmo, rispond

provando così a ottenere come minimo un altro commento da parte dell9utente e 

l9utente è a proprio agio, e fors



è che un9informazione data dal creator è considerata errata. La 

ondono il vero problema percepito dall9utente, cioè 

la possibilità che un9informazione sia errata. Una buona risposta riporta al 

c9è qualche 

E costringendo l9altra persona o a dare una risposta argomentata o a far 

li del commentatore. Si scoprirà che questi non è d9accordo con qualcosa 

che il creator ha detto e, sull9impeto del momento, ha preferito spingere 

all9estremo l9idea che ha del creator così da autoassolversi dall9ascolto e dalla 

possibile utilizzare una strategia molto semplice, almeno all9inizio. Il piano 

Chiedilo a…



di un9acquisizione di pubblico iniziale, poiché essa renderebbe molto chiaro alle 

persone e all9algoritmo cosa possono aspettarsi dal profilo, arrivando più 

ampio e giovane, espandere l9audience del podcast e degli altri profili social 

ia all9università timorosi di scrittura e discussione tesi. La seconda 

si riuscisse ad assicurare un9alta qualità delle riprese e sarebbe vincente per due 

nelle attività del Dipartimento e dell9Università di Padova, grazie alla creazione di 





Conclusione

9

riferimento, che inizialmente era sull9impiego della/o storica/o per indirizzare 



nell9ottica di un9autorità condivisa. Questa prima analisi ha 

per la disciplina storiografica un9innovazione 

l9analisi specifica sui social media.

potremmo definire < =

a un grande fermento, con la nascita di un9associazione nazionale e diverse 

ia, con l9avvio di molti programmi universitari che coltivano giovani public 

historian e con l9affermarsi della realtà italiana come riferimento per il contesto 



stimoli a cui è sottoposto l9utente 

come l9attenzione sul gancio 

iniziale per catturare l9attenzione, l9importanza del comporre un contenuto 

completo che stia in piedi da solo, l9utilizzo delle tecniche comunicative 

personalizzazione, delle leve della persuasione e dell9ironia

e stimolare la meraviglia nel fruitore per suscitare in quest9ultimo la 



mostrare che la public history non inventa qualcosa che prima non c9era 

forma qualcosa che già c9era stimolandone lo studio e 

l9insegnamento

9Università 

– . L9analisi svolta permette di 



ficace e di conquistare l9attenzione del pubblico 

formate e anche sotto questa luce il DiSSGeA avrebbe l9opportunità di diventare 

9analisi 



Per quanto riguarda l9intero campo della public history, sarebbe interessante 

l9

tutta Italia monitorare nel tempo l9efficacia del

l9impatto su numero di 



<mentre alcuni di noi dibattono di cosa la storia sia o fosse, altri la brandiscono 

= < =





Appendice:
Intervista al Professor Bruno Mastroianni

Teoria e pratica dell9argomentazione digitale

all9Università degli Studi di Padova e 

. L9intervista è 

D: I social media sono piattaforme adatte a fare divulgazione?

R: Sì, a patto che si capiscano i loro pregi e limiti. Il vantaggio che possono dare 

le piattaforme social, soprattutto piattaforme come Instagram e TikTok che 

funzionano con il sistema dei reel e di un algoritmo di raccomandazione con 

funzioni molto estese, è di raggiungere anche quel pubblico che non ti segue. 

Nella logica classica dei social network una persona aveva la sua rete di seguiti 

e otteneva contenuti da chi seguiva, mentre nella logica dei reel di Instagram e 

dei post di TikTok si possono raggiungere fette di pubblico che non si erano mai 

incontrate prima. Questa è una grande potenzialità perché permette alla 

divulgazione se è fatta in un certo modo, se è capace cioè di intercettare gli 

interessi di alcune persone, di riuscire a raggiungere porzioni di pubblico 

altrimenti irraggiungibili. Il limite invece è quello del sovraccarico di stimoli che 

riceve il fruitore mentre è sui social media, soprattutto se scrolla da un contenuto 

all'altro: è vero che c'è la sfida di catturare l'attenzione, ma spesso 

quell'attenzione è un po' effimera. Poi, se i contenuti sono fatti bene 

quell'attenzione se la guadagnano e riescono anche a tenerla per un tempo 

abbastanza lungo, però tendenzialmente il fruitore va sui social con un 

atteggiamento più leggiadro, diciamo così. Quindi, il vantaggio è la possibilità di 

raggiungere una larga fetta di pubblico, lo svantaggio è un'attenzione un po' più 

effimera e frammentata.

D: Si può fare divulgazione dal vivo, in televisione, sui libri, sui social. Quali 
sono le peculiarità di questo contesto, che lo differenziano dagli altri?



R: Il primo parametro che assumerei è quello della brevità, però sia ben inteso: 

brevità non significa che i video debbano essere corti, perché alcune piattaforme, 

come TikTok o YouTube o lo stesso Instagram, permettono di fare anche dei 

video e dei contenuti molto estesi. Però sicuramente per la divulgazione il 

contenuto che si andrà a offrire sui social sarà ridotto rispetto alla complessità 

del tema che si sta affrontando. Cioè, se parliamo di divulgazione storica si 

affrontano argomenti che richiederebbero per essere approfonditi veramente 

centinaia di pagine, così come se parliamo di divulgazione scientifica 

richiederebbero decine e decine di studi da riportare; quindi, la prima cosa è 

questa: sei di fronte a una montagna più grande che devi trasformare in un 

elemento più piccolo senza perdere, in questa semplificazione, il contatto con la 

complessità. Però questo vale anche per altri media: per esempio, anche la 

televisione ha questa caratteristica ma anche un articolo giornalistico su una 

questione scientifica… Hanno tutti questa sfida: passare dal grande al ridotto, la 

semplificazione, la brevità. Un altro elemento più rilevante e più specifico dei 

social è la decontestualizzazione costante, cioè: l'utente che sta fruendo di 

contenuti sui social si ritrova nella stessa timeline divulgazione scientifica, gattini, 

meme, intrattenimento, risate, video scioccanti, disinformazione: tutto nello 

stesso flusso di fruizione; quindi, il contenuto della divulgazione deve entrare in 

concorrenza con questa estrema decontestualizzazione. Questo significa che il 

contenuto deve sempre reggersi con le sue gambe, cioè deve essere valido in 

qualsiasi momento io lo incontro, non può presupporre nulla dal pubblico mentre, 

per esempio, in altri mezzi come la televisione o come un giornale si possono 

presupporre delle cose perché il fruitore, il lettore o il telespettatore sa che sta 

vedendo una trasmissione o sa che sta leggendo un quotidiano. Il fruitore che io 

incontro sui social non so bene se stesse poco prima vedendo un meme e poco 

dopo vedrà, non lo so, l'immagine di un incidente particolarmente cruda. La sfida 

è stare in mezzo a un flusso di contenuti altamente decontestualizzati. Poi, c'è la 

grande sfida della, io lo chiamo, confezione: per fare dei contenuti che sono 

efficaci sui social bisogna confezionarli in un certo modo. Banalmente, su certe 

piattaforme il video deve essere in 9:16 e spesso si parte da materiali che non 

sono pensati in 9:16, in verticale, quindi bisogna verticalizzarli. Così come i primi 



3 secondi devono essere quelli fondamentali in cui si giustifica l'attenzione che il 

fruitore ti darà, poi c'è la sfida di mantenere l'attenzione successivamente. 

Spesso un contenuto divulgativo avrebbe di per sé bisogno di un'introduzione per 

poi spiegare il tema e questo non si può fare. E quindi il confezionamento, il tipo 

di linguaggio e il ritmo che deve avere il contenuto, sono anch9essi fattori 

vincolanti per la divulgazione. E poi, quarto, tra i fondamentali, è lo stimolare una 

reazione, cioè: è fondamentale per i social che la fruizione del contenuto non 

lasci indifferenti ma produca la reazione minima, mettere un like, un passo avanti, 

salvare o condividere il contenuto, un passo avanti ancora, commentarlo, quindi 

che l'utente interagisca con il contenuto, un passo avanti ancora: che da quel 

contenuto incontrato per caso sui social l'utente vada, per esempio, in una pagina 

di atterraggio, magari da un reel sui social passi ad ascoltarsi una puntata di 

podcast estesa e approfondita, la cosiddetta conversion, cioè il passaggio dal 

contenuto che io ho incontrato che mi interessava alla vera fruizione 

profonda/approfondita che posso fare altrove. Quello è il passaggio più difficile 

da stimolare nell'utente. Cioè, per esempio, c'è la nuova puntata del podcast che 

dura un'ora, ma io in un minuto faccio venire voglia all'utente ad andare ad 

ascoltarsela. E questo fa parte della confezione, del modo di costruire il contenuto 

sui social che stimoli questa reazione da parte degli utenti: è fondamentale, 

perché il criterio dal criterio dell'engagement non si scappa sui social. Cioè, un 

contenuto deve far reagire digitalmente l'utente che ne fruisce.

D: A questo proposito, quali sono le caratteristiche più efficaci nei 
contenuti divulgativi sui social?

R: I primissimi secondi sono quelli fondamentali che giustificheranno la fruizione, 

un po' come si faceva nella retorica classica con l'incipit, il momento in cui un 

buon oratore fa in modo di farsi ascoltare. Ecco, lì (sui social) è molto più 

abbreviato e molto più immediato. Il secondo elemento funzionale è riuscire, 

secondo me, ad ottenere quella che Aristotele chiamava la meraviglia, che è 

diversa dallo stupore o dalla curiosità. La differenza è che mentre la curiosità e 

lo stupore si esauriscono in quel momento in cui uno attiva l'attenzione su 

quell'elemento, la meraviglia, diceva Aristotele, fa venire voglia di saperne di più. 



I contenuti di divulgazione devono sempre avere questa caratteristica di 

meravigliare e stimolare nell'utente la voglia di andare ancora a sapere 

qualcos'altro. Non possono accontentarsi di <ti soddisfo una curiosità su questo 

momento e ti fermi qui=. Questa non sarebbe buona divulgazione. La buona 

divulgazione stimola sempre ad andare un po' più avanti. Ci sono alcune formule, 

alcuni format, per esempio il format della persona che parla, della persona che ci 

mette la faccia come divulgatore. Funziona sempre la persona che parla ad altre 

persone. Questa è una delle tipologie, però non c'è solo questa: per esempio, 

anche gallery di card fatte molto bene, graficamente molto chiare, che 

sintetizzano dati in maniera molto visuale. Esse fanno visualizzare un tema 

complesso e quindi danno la soddisfazione al fruitore di riuscire ad abbracciare 

una questione che magari per la sua complessità fino a quel momento non era 

riuscito ad abbracciare completamente, a comprendere completamente. Quindi, 

si può lavorare o molto di visualizzazione, di visual, di grafica visuale, o molto di 

persona che parla e spiega o anche un misto delle due. Diversi divulgatori fanno 

anche questo, cioè uniscono alla persona che ti parla, la persona con le sue 

caratteristiche personali, il divulgatore, alla grafica ben fatta, che fa visualizzare. 

Quindi, questi due elementi, personalizzazione e visualizzazione, secondo me 

sono altri elementi funzionali fondamentali.

D: Le modalità che sono efficaci sui social sono specifiche dei social, cioè 
<endemiche=, oppure sono le stesse modalità che funzionerebbero in altri 
contesti, magari le più forti tra quelle che funzionerebbero in altri contesti?

R: Sono simili a quelle che funzionano in altri contesti, per esempio in contesti 

più televisivi o anche di public speaking, ma è come se fossero, dici bene, è come 

se fossero intensificate. Per esempio, l'incipit in un programma televisivo o in un 

discorso in pubblico può essere un po' più esteso. Nei social sono pochi secondi, 

i pochi secondi iniziali che ti fanno guadagnare l'attenzione. Così come, per 

mantenere l'attenzione, c'è bisogno di un passo in più rispetto ad altri mezzi, a 

mio avviso. C'è bisogno di un po' più di intensità proprio per quello che ci 

dicevamo prima: in questo ambiente così decontestualizzato, in sovraccarico e 

in cui l'attenzione è completamente effimera, se volessimo mantenere il paragone 



con altri mezzi è come se si facesse un iper-zapping, cioè la persona è posta in 

condizioni che con un semplicissimo movimento di pollice o di indice passa al 

contenuto successivo.

D: E ci sono differenze significative nell'approccio in base all'argomento 
che si tratta oppure più o meno le tecniche sono simili?

R: Questa domanda è anche più complessa di quello che sembra. Queste cose 

che ci siamo detti funzionano di base. un po' per tutti i contenuti. Poi però c'è un 

elemento di rispetto del contenuto. Faccio un paragone con quella che è la mia 

esperienza diretta di lavoro. Se, per esempio, si ha a che fare con filmati storici, 

che sono veri e propri documenti video, bisogna sempre avere l'equilibrio tra la 

necessità di catturare l'attenzione, suscitare una reazione, stare nella 

decontestualizzazione, e la necessità di rispettare la natura di quel contenuto 

storico documentale: quelle sono immagini che hanno una loro dignità che non 

si può alterare più di tanto. Faccio un paragone: direi che lo stesso accade per la 

divulgazione scientifica, cioè non si può andare oltre un certo livello perché c'è il 

rischio di compromettere il contenuto. E forse nella divulgazione scientifica uno 

dei rischi può essere passare dalla semplificazione alla riduzione. La 

semplificazione secondo me è virtuosa perché mi dà l'idea che tu rendi più fruibile 

qualcosa che però mantiene il suo rapporto con la complessità che ha dietro, cioè 

tu lo rendi più semplice, ma in fondo rimandi a un tema più complesso. Il rischio 

invece è quello della riduzione, cioè io prendo solo un pezzo, ti do il pezzo più 

forte, ma mi perdo gli altri pezzi. Quindi, secondo me, un elemento di rispetto 

specifico nei confronti della differenza dei contenuti che sto trattando c'è, rimane 

sempre come sfida per chi vuole fare divulgazione.

D: Invece per quanto riguarda il format delle dirette, a livello di divulgazione 
può essere efficace?

R: L'elemento diretta, se uno ha costruito bene la community a cui si rivolge, ha 

il vantaggio di creare un po' l'evento per la community che ti segue, cioè cambia 

un po' il flusso abituale a cui siamo abituati sui social, per cui noi fruiamo dei 

contenuti in ogni momento, in ogni situazione, ci arrivano cose che sono state 



preparate in un altro momento. È interessante il legame che crea la diretta perché 

richiede che il fruitore si colleghi proprio in quel momento e in quel momento 

riceva il contenuto proprio mentre si sta facendo. E, secondo me, questo ha un 

suo valore relazionale, cioè crea un altro tipo di relazione tra produttore del 

contenuto e fruitore e anche un altro tipo di interazione, perché una delle forze 

delle dirette sono i commenti in diretta, appunto: l'interazione è possibile sul 

momento, direttamente, senza quella diacronia che c'è nell'interazione con 

contenuti preparati in precedenza. Avendo queste caratteristiche, mi sembra che 

lo strumento diretta sia uno di quelli che possano ottenere dei risultati in più anche 

per la divulgazione, assolutamente. Per esempio, ho visto quanto è interessante 

rispondere alle domande in diretta, cioè che il pubblico al momento riesce a 

chiedere ulteriori chiarimenti per capire meglio, per approfondire, tutta quella 

parte sincronica secondo me dà una marcia in più, una dimensione in più 

all'efficacia della divulgazione.

D: Alla luce di tutto quello che ci siamo detti sui contenuti, è possibile 
effettivamente mantenere la qualità e la complessità dei temi quando si fa 
di divulgazione, e quali accorgimenti principali bisogna avere per 
mantenerle?

R: Questa è la sfida da sempre della divulgazione. La divulgazione ha sempre 

questa sfida di non banalizzare, non ridurre, non rendere le cose distanti dalla 

complessità a cui si riferiscono. L'accorgimento principale che mi viene in mente 

è una cosa che ho imparato da Piero Angela, avendo avuto la fortuna di lavorare 

con lui. Piero Angela diceva due cose fondamentali, secondo me. La prima: 

bisogna far sentire il pubblico intelligente. Non era una tattica, era per dire: devi 

stimare il tuo pubblico, cioè devi presupporre che hai di fronte delle persone 

intelligenti che qualche passo lo riescono a fare, perché sennò banalizzi troppo. 

Se tu pensi che il pubblico è fatto solo in maniera becera, e non lo è, allora rischi 

di essere tu stesso ad abbassare il livello. Invece il livello deve essere alto, 

perché devi avere fiducia nell'intelligenza del pubblico. E l'altra cosa che diceva 

Piero Angela: la maggior parte del lavoro però ce lo dobbiamo fare, ce ne 

dobbiamo fare carico noi. Cioè, è il divulgatore che deve fare gran parte della 



fatica per fare in modo che il contenuto arrivi a quel pubblico stimolandolo. Più la 

cosa la vuoi rendere semplice, fruibile, più lavoro ci vuole dietro. Da un certo 

punto di vista, essere complicati o usare gerghi e termini molto tecnici è meno 

faticoso che riuscire a tradurre, perché è una vera e propria traduzione, in un 

linguaggio comune delle cose che abitualmente non vengono trasmesse 

attraverso il linguaggio comune, un linguaggio raggiungibile, che può essere 

comprensibile a tutti. Piero Angela ci teneva molto a dire: <il divulgatore è un gran 

lavoratore, deve fare un grande lavoro=. E poi forse un terzo parametro ce lo 

metterei, pensando a esempi come Piero Angela o Barbero: un altro ingrediente 

è quello della passione personale che il divulgatore ci mette e trasmette nel suo 

contenuto. Quello effettivamente è un altro elemento di traino, l'elemento umano: 

crea un momento di relazione in cui esseri umani vedono un altro essere umano 

appassionato, che ama il suo tema, per quanto il tema sia tecnico, scientifico, 

serio, approfondito, la chiave della passione… è anche quella che trascina.

Spesso si dice che gli accademici a volte considerino la divulgazione non 
all'altezza di uno studioso universitario. Quando guardiamo i contenuti, ad 
esempio storici, sui social, è possibile tracciare una specie di limite e dire: 
se hanno queste caratteristiche li consideriamo un fare storia di qualità, 
altrimenti no?

Secondo me un contenuto divulgativo ha la sua dignità se mantiene nella 

semplicità il suo rapporto con la complessità, cioè: mentre ne fruisco io tutto il 

tempo so che chi mi sta parlando di qualcosa che è più complesso di così, però 

(il divulgatore) mi sta dando degli elementi rilevanti che intanto mi danno modo 

di entrare nel tema in maniera consapevole, non me lo esauriscono. Se la 

divulgazione ha come effetto il dire <è tutta qui la questione=, non è buona 

divulgazione. Secondo, la meraviglia: cioè, bellissimo colpire con immagini, con 

frasi a effetto, con trovate, con quello che sia, ma solo a patto che mi facciano 

venire voglia di conoscere ulteriormente e non, come succede purtroppo coi 

contenuti, secondo me, di scarsa qualità, che ti diano quell'emozione effimera nel 

momento e poi passi avanti ai gattini, al prossimo video. Un po' come quando vai 

per strada, vedi l'incidente, ti viene la curiosità di vedere i feriti, purtroppo 



abbiamo questo elemento umano della curiosità, però poi passi avanti e te ne 

vai. Invece diverso è quando vedi un fenomeno della natura che ti colpisce e ti 

viene voglia di capirlo. Ecco, la divulgazione secondo me deve assomigliare a 

questa parte della meraviglia. E poi forse una cosa la possiamo aggiungere: il 

criterio della prossimità. Il bravo divulgatore rende vicine le questioni, avvicina le 

questioni che apparentemente sono lontane all'immaginario e al sentire, alla 

sensibilità delle persone che ha di fronte, quasi a dire <ti racconto perché è 

importante questo per te, perché magari non te neri neanche reso conto che 

questa cosa incide sulla tua vita, ti riguarda=. Ma allo stesso tempo, non si ferma 

a questo: ti riguarda per trainarti a fare qualche passo in avanti, uscire un po' da 

te, a non rimanere solo nelle cose che ti colpiscono, che già ti aspettavi. Invece, 

per esempio, contenuti di scarsa qualità non fanno altro che studiare in che punto 

è il pubblico e offrirgli esattamente quello che si aspetta. Il bravo divulgatore sa 

quello che il pubblico si aspetta, ma usa quella vicinanza per portare il pubblico 

un po' in avanti, fargli fare qualche passo avanti di conoscenza, cognitivo, etc. 

Invece, il cattivo divulgatore semplicemente fa come il marketer: ti dà 

esattamente quello che ti aspettavi. E questa è una relazione più povera.

D: Un'ultima domanda: ci sono piattaforme social più adatte e altre meno 
adatte a fare divulgazione? Ce ne sono di completamente inadatte?

R: No, io penso di no. Penso che il criterio dell'adattamento riguardi più il 

divulgatore, cioè il divulgatore si può adattare alle diverse forme dei social. Alcune 

sono più vincolanti e più restrittive, altre lasciano più libertà e più spazio. Per 

esempio, un reel di Instagram, una puntata di un podcast o un video lungo di 

YouTube hanno opportunità diverse. Il reel è più vincolante per la sua struttura e 

per il modo con cui ne fruisce l'utente e quindi produce più vincoli per il divulgatore 

a dover essere breve, di impatto, etc., mentre, per esempio, un video lungo o una 

bella puntata di podcast approfondita presuppone un fruitore che ha deciso di 

fruire di un contenuto lungo e quindi dà al divulgatore più possibilità di spaziare 

nel suo tema. Però non credo che ci sia qualcosa di inadatto, cioè l'adattamento 

è proprio quel lavoro di comunicazione di cui parlava Piero Angela. Insomma, il 

vecchio tweet di 140 caratteri ha dei suoi vincoli così come il video di YouTube, e 



la bravura è riuscire sia in uno sia nell'altro a fare divulgazione con quelle regole 

di contesto, con quelle regole del gioco.

Grazie!





Bibliografia

< =

–

<Digital Humanities 

Quarterly=, vol. 3, fasc. 2, 2009.

–

Vedere per credere. Il racconto museale dell9Italia unita

– –

– L9educazione al patrimonio in Italia

, <Culture Machine=, –



<Traditional Dwellings and Settlements 

Review=

< =

, <The Public 

Historian=

–

< =

< =

9A

History dell9Università Ca9 Foscari, <Ricerche Storiche=, n. 2, 2024, pp. 19



, <Digital 

Humanities Quarterly=, vol. 5, n. 1, 2011.

– , <Digital 

Humanities Quarterly=, vol. 3, n. 1, 2009.

<The Public Historian=, 

, <Social Text=, n. 25/26, 1990, pp. 56

Università Ca9 

L9uso pubblico 



– < =

<

=, n.

–

– –

, <Eduvest Universal Studies=, 

< =

Labour9s Turning Point

, <

=

< =

< = –



– – –

, <AL ISHLAH Jurnal Pendidikan=, vol. 16, 

< =, vol. 

<

= –

< =

Un9indagine sull9uso dei social media in Italia nel campo della 

, <Umanistica digitale=, n. 17, 2024, pp. 165

, <Clionet. Per un senso del tempo e dei luoghi=, n. 4, 2020, 

https://www.google.com/search?q=https://doi.org/10.1017/pub.2024.11
https://rivista.clionet.it/vol4/noiret-la-public-history-una-storia-col-ph-maiuscolo/


, <Convergence: 

New Media Technologies=, vol. 31, n. 

–

, <Italian Journal of Computational 

Linguistics=, vol. 2, n. 2, 2016, pp. 7

<Public history= e <storia pubblica= nella rete <Ricerche Storiche=, 

< =

< =

, <Public History 

Weekly=, 

Crowdsourcing and User Generated Content: The Raison d9Être 

La 8crisi della storia9 e la Public History <

dell9Istituto di Storia dell9Europa Mediterranea=

http://elea.unisa.it/bitstream/handle/10556/4989/Noiret%2C%20Serge.%20La%20%E2%80%9CPublic%20History%E2%80%9D...%20una%20disciplina%20fantasma.pdf?sequence=5&isAllowed=y
http://elea.unisa.it/bitstream/handle/10556/4989/Noiret%2C%20Serge.%20La%20%E2%80%9CPublic%20History%E2%80%9D...%20una%20disciplina%20fantasma.pdf?sequence=5&isAllowed=y
http://elea.unisa.it/bitstream/handle/10556/4989/Noiret%2C%20Serge.%20La%20%E2%80%9CPublic%20History%E2%80%9D...%20una%20disciplina%20fantasma.pdf?sequence=5&isAllowed=y


< =

, <Passato e Presente=, fasc. 113, 2021, pp. 119

– –

, <Isis=, vol. 110, n. 3, 2019, 

<

= –

< = –

–

< =

–



<

=

<

=

, <Rivista 

dell'Europa Mediterranea=, vol. 1/I, 2017, pp. 61–

, <Magazén=, 

– –

–

< =



<Cuadernos del 

Centro de Estudios de Diseño y Comunicación=, vol. 25, issue 177, 2022, pp.

–





Sitografia

–

https://aiph.hypotheses.org/direttivo
https://aiph.hypotheses.org/soci/elenco-e-profili-soci-lettera-a
https://aiph.hypotheses.org/soci/elenco-e-profili-soci-lettera-a
https://aiph.hypotheses.org/contini-giovanni
https://aiph.hypotheses.org/comitato-costituente
https://aiph.hypotheses.org/noiret-serge
https://www.aisoitalia.org/lassociazione/
https://www.youtube.com/@vassalidibarbero
https://www.youtube.com/@AlessandroBarberoFanChannel
https://www.facebook.com/alessandrobarberoblog/
https://www.archiviodegliiblei.it/associazione-di-promozione-sociale-archivio-degli-iblei/
https://www.archiviodegliiblei.it/associazione-di-promozione-sociale-archivio-degli-iblei/


–

Charles Darwin9s library

– A Snapshot of the Public9s Views on 

https://open.spotify.com/show/7JLDPffy6du4rAy8xW3hTT
https://www.instagram.com/barberostorie/
https://www.luckybreakconsulting.com/should-brands-take-a-political-stance/
https://www.instagram.com/benedetta_miarelli/reels/
https://www.bewe.it/2015/08/03/grammatica-dei-social-media-tutte-le-caratteristiche-un-contenuto-pubblicato-rete/
https://www.bewe.it/2015/08/03/grammatica-dei-social-media-tutte-le-caratteristiche-un-contenuto-pubblicato-rete/
https://www.biodiversitylibrary.org/collection/darwinlibrary
https://www.elledecor.com/it/lifestyle/a61750507/storia-della-televisione-italiana/
https://www.elledecor.com/it/lifestyle/a61750507/storia-della-televisione-italiana/
https://www.historians.org/perspectives-article/a-snapshot-of-the-publics-views-on-history-national-poll-offers-valuable-insights-for-historians-and-advocates/
https://www.historians.org/perspectives-article/a-snapshot-of-the-publics-views-on-history-national-poll-offers-valuable-insights-for-historians-and-advocates/


https://dictionary.cambridge.org/dictionary/english/crowdsourcing
https://www.captions.ai/blog-post/how-often-should-you-post-on-instagram#:~:text=If%20you%20have%20a%20small,to%20engage%20with%20your%20content
https://www.captions.ai/blog-post/how-often-should-you-post-on-instagram#:~:text=If%20you%20have%20a%20small,to%20engage%20with%20your%20content
https://www.captions.ai/blog-post/how-often-should-you-post-on-instagram#:~:text=If%20you%20have%20a%20small,to%20engage%20with%20your%20content
https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2016/10/20/in-tv-vince-la-fiction-ma-i-medici-dove-sono-finiti38.html
https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2016/10/20/in-tv-vince-la-fiction-ma-i-medici-dove-sono-finiti38.html
https://www.francocardini.it/minima-cardiniana-224-1/
https://www.francocardini.it/minima-cardiniana-224-1/
https://www.francocardini.it/minima-cardiniana-225-2/
https://www.francocardini.it/minima-cardiniana-225-2/
https://cisph.labcd.unipi.it/s/CISPH/page/prima-pagina
https://www.cliomediaofficina.it/chi-siamo-team/
https://www.cliomediaofficina.it/wp-content/uploads/2015/04/CV-Chiara-Ottaviano-aprile-2015.pdf
https://www.cliomediaofficina.it/wp-content/uploads/2015/04/CV-Chiara-Ottaviano-aprile-2015.pdf
https://www.cliomediaofficina.it/wp-content/uploads/2015/04/CV-Chiara-Ottaviano-aprile-2015.pdf
https://www.cliomediaofficina.it/wp-content/uploads/2015/04/CV-Chiara-Ottaviano-aprile-2015.pdf


–

https://www.cliomediaofficina.it/wp-content/uploads/2015/04/CV-Chiara-Ottaviano-aprile-2015.pdf
https://www.cliomediaofficina.it/wp-content/uploads/2015/04/CV-Chiara-Ottaviano-aprile-2015.pdf
https://www.cliomediaofficina.it/wp-content/uploads/2015/04/CV-Chiara-Ottaviano-aprile-2015.pdf
https://www.cliomediaofficina.it/wp-content/uploads/2015/04/CV-Chiara-Ottaviano-aprile-2015.pdf
https://chnm.gmu.edu/digitalhistory/introduction/index.html
https://www.colonialwilliamsburg.org/
https://riflessimag.it/la-storia-secondo-guido-storico-da-bar/
https://ilbolive.unipd.it/it/news/societa/cambiamenti-instagram-divulgazione-pillole
https://ilbolive.unipd.it/it/news/societa/cambiamenti-instagram-divulgazione-pillole
https://ilbolive.unipd.it/it/news/scienza-ricerca/strategia-social-divulgazione-proposta-approccio
https://ilbolive.unipd.it/it/news/scienza-ricerca/strategia-social-divulgazione-proposta-approccio
https://tcp.hypotheses.org/318
https://open.spotify.com/show/2cXD0auNS6rrYAxKPQ8akE


–

https://open.spotify.com/episode/3ShZzrapihudSixeyO1aR6
https://open.spotify.com/episode/7kRbP1k40vXHJXEoyYhRqA
https://open.spotify.com/show/0HLuBNfnziEWZVO0QKMDGF
https://www.facebook.com/dissgea.unipd
https://www.instagram.com/dissgea_unipd/
https://www.treccani.it/enciclopedia/museo/
https://www.treccani.it/enciclopedia/ennio-quirino-visconti/
https://www.youtube.com/@harvard
https://www.history.com/topics/great-depression/works-progress-administration
https://www.historytoday.com/about-history-today
https://www.historytoday.com/about-history-today


–

<I have a dream=, il discorso integrale

Unità d9Italia: tutti i film

https://ifph.hypotheses.org/1271
https://ifph.hypotheses.org/sample-page/about
https://mostrevirtuali.indire.it/mostra/telescuola/
https://www.repubblica.it/esteri/2013/08/28/news/martin_luther-king-discorso-65443575/
https://www.repubblica.it/esteri/2013/08/28/news/martin_luther-king-discorso-65443575/
https://sss.labcd.unipi.it/chi-siamo/
https://www.instagram.com/lastoriaperted
https://www.loc.gov/collections/historic-american-buildings-landscapes-and-engineering-records/about-this-collection/
https://www.loc.gov/collections/historic-american-buildings-landscapes-and-engineering-records/about-this-collection/
https://doi.org/10.58079/uxl9
https://nuovocinemalocatelli.com/2011/03/12/unita-ditalia-tutti-i-film-che-ne-parlano-prima-parte/
https://nuovocinemalocatelli.com/2011/03/12/unita-ditalia-tutti-i-film-che-ne-parlano-prima-parte/
https://www.londonlives.org/


myth that just won9t quit

https://medium.com/psynamic/8-second-attention-spans-tracking-the-myth-that-just-wont-quit-614dd2cb9792
https://medium.com/psynamic/8-second-attention-spans-tracking-the-myth-that-just-wont-quit-614dd2cb9792
https://www.masshist.org/about
https://www.brunomastro.it/2025/04/lo-schema-francesco-ecco-cosa-ci.html?m=1
https://www.brunomastro.it/2025/04/lo-schema-francesco-ecco-cosa-ci.html?m=1
https://www.exagere.it/se-errare-e-umano-nel-digitale-puo-diventare-diabolico/
https://www.forbes.com/sites/tjmccue/2019/07/31/verizon-media-says-69-percent-of-consumers-watching-video-with-sound-off/
https://www.forbes.com/sites/tjmccue/2019/07/31/verizon-media-says-69-percent-of-consumers-watching-video-with-sound-off/
https://designopendata.wordpress.com/wp-content/uploads/2014/05/understanding-media-mcluhan.pdf
https://designopendata.wordpress.com/wp-content/uploads/2014/05/understanding-media-mcluhan.pdf
https://www.metricmarketing.com/faqs/often-post-social-media/
https://www.associazionecascinemilano.org/2025/04/09/musei-a-cielo-aperto-la-conservazione-delle-strade-e-dei-quartieri-storici-nelle-citta-italiane/
https://www.associazionecascinemilano.org/2025/04/09/musei-a-cielo-aperto-la-conservazione-delle-strade-e-dei-quartieri-storici-nelle-citta-italiane/


–

–

https://cultura.gov.it/articolo/siti-italiani-del-patrimonio-mondiale-unesco#:~:text=L%E2%80%99Italia%20%C3%A8%20il%20paese%20che,rappresentativa%20del%20patrimonio%20culturale%20immateriale
https://cultura.gov.it/articolo/siti-italiani-del-patrimonio-mondiale-unesco#:~:text=L%E2%80%99Italia%20%C3%A8%20il%20paese%20che,rappresentativa%20del%20patrimonio%20culturale%20immateriale
https://cultura.gov.it/articolo/siti-italiani-del-patrimonio-mondiale-unesco#:~:text=L%E2%80%99Italia%20%C3%A8%20il%20paese%20che,rappresentativa%20del%20patrimonio%20culturale%20immateriale
https://www.youtube.com/watch?v=V47DdTeKBl4&t=148s
https://www.mountvernon.org/preservation/mount-vernon-ladies-association
https://www.museicapitolini.org/it/infopage/museo-online
https://www.musei-it.com/post/muvi-muse-virtuale-della-memoria-collettiva
https://www.musei-it.com/post/muvi-muse-virtuale-della-memoria-collettiva
https://www.museoegizio.it/scopri/storia/
https://www.mymovies.it/film/1959/la-grande-guerra/
https://www.mymovies.it/film/1959/la-grande-guerra/
https://ncph.org/about/governance-committees/code-of-ethics-and-professional-conduct/
https://ncph.org/about/governance-committees/code-of-ethics-and-professional-conduct/


–

https://www.nationaltrust.org.uk/who-we-are/about-us/about-the-national-trust-today
https://www.nationaltrust.org.uk/who-we-are/about-us/about-the-national-trust-today
https://dph.hypotheses.org/publications
https://nova-lectio.com/
https://nova-lectio.com/
https://www.instagram.com/novalectio/
https://www.tiktok.com/@novalectio
https://www.youtube.com/@NovaLectio
https://open.spotify.com/show/3UiVY0fowLQKMxv0OBZ52r
https://www.youtube.com/watch?v=OAIIoYTG878
https://www.raiplaysound.it/audio/2024/11/Dentro-la-storia-Ep12-La-storia-in-pubblico-35565000-1820-4493-ade2-0630eaa191da.html
https://www.raiplaysound.it/audio/2024/11/Dentro-la-storia-Ep12-La-storia-in-pubblico-35565000-1820-4493-ade2-0630eaa191da.html
https://www.instagram.com/oxford.mathematics/reels/


A&M blocks access to TikTok in compliance with Abbott9s TikTok 

https://www.pophistory.it/chi-siamo/
https://www.instagram.com/primo_vassallo/
https://www.raicultura.it/cinema/articoli/2020/12/Il-Cristo-si-e-fermato-a-Eboli-di-Volonte-25446b0c-9abc-401c-9c6b-1d8af0ab478e.html
https://www.raicultura.it/cinema/articoli/2020/12/Il-Cristo-si-e-fermato-a-Eboli-di-Volonte-25446b0c-9abc-401c-9c6b-1d8af0ab478e.html
https://www.teche.rai.it/2022/11/nascita-di-una-dittatura/
https://www.teche.rai.it/2022/11/nascita-di-una-dittatura/
https://www.teche.rai.it/2015/02/la-notte-della-repubblica-le-brigate-rosse/
https://www.raicultura.it/cinema/articoli/2020/12/Il-Cristo-si-e-fermato-a-Eboli-di-Volonte-25446b0c-9abc-401c-9c6b-1d8af0ab478e.html
https://www.raicultura.it/cinema/articoli/2020/12/Il-Cristo-si-e-fermato-a-Eboli-di-Volonte-25446b0c-9abc-401c-9c6b-1d8af0ab478e.html
https://www.bu.edu/articles/2020/for-companies-talking-politics-or-opining-on-social-issues-can-be-like-stepping-on-a-landmine/
https://www.bu.edu/articles/2020/for-companies-talking-politics-or-opining-on-social-issues-can-be-like-stepping-on-a-landmine/
https://thebatt.com/news/as-tiktok-ban/#:~:text=In%20response%20to%20Gov.,to%20all%20university%2Downed%20devices
https://thebatt.com/news/as-tiktok-ban/#:~:text=In%20response%20to%20Gov.,to%20all%20university%2Downed%20devices
https://thebatt.com/news/as-tiktok-ban/#:~:text=In%20response%20to%20Gov.,to%20all%20university%2Downed%20devices


–

https://drstephenrobertson.com/blog-post/the-differences-between-digital-history-and-digital-humanities/
https://drstephenrobertson.com/blog-post/the-differences-between-digital-history-and-digital-humanities/
https://chnm.gmu.edu/digitalhistory/links/pdf/introduction/0.6b.pdf
https://www.shopify.com/it/blog/statistiche-instagram#2
https://www.shopify.com/it/blog/statistiche-instagram#2
https://www.shopify.com/it/blog/statistiche-facebook#3
https://www.shopify.com/it/blog/statistiche-facebook#3
https://www.sissco.it/soci/noiret-serge/
https://cloud.wikis.utexas.edu/wiki/spaces/MappingHumanities/overview
https://sss.labcd.unipi.it/chi-siamo/
http://www.shfrance.org/
https://www.shopify.com/blog/how-often-post-instagram
https://www.instagram.com/tamu/
https://www.instagram.com/tamuphysastr/


–

https://www.facebook.com/TAMUPhysAstr/
https://www.facebook.com/tamu
https://www.digitalpanopticon.org/
https://www.newtonproject.ox.ac.uk/
https://web.uniroma2.it/it/percorso/offerta_formativa/sezione/scienze_della_storia_e_del_documento
https://web.uniroma2.it/it/percorso/offerta_formativa/sezione/scienze_della_storia_e_del_documento
https://europeana.transcribathon.eu/runs/europeana1914-1918/
https://www.treccani.it/enciclopedia/social-media_(altro)/
https://www.treccani.it/enciclopedia/social-media_(altro)/
https://doi.org/10.58079/awlq
https://aiph.hypotheses.org/291
https://aiph.hypotheses.org/9649
https://doi.org/10.58079/awn6


– –

–

– – –

Università Ca9 Foscari Venezia, 

https://doi.org/10.58079/awn7
https://wearesocial.com/it/blog/2024/02/digital-2024-i-dati-italiani/
https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0736585325000097
https://whc.unesco.org/en/list/829/#:~:text=Another%20important%20legacy%20of%20the,end%20of%20the%2019th%20century
https://whc.unesco.org/en/list/829/#:~:text=Another%20important%20legacy%20of%20the,end%20of%20the%2019th%20century
http://www.masterpublichistory.unimore.it/site/home.html
https://www.unipd.it/dipartimenti
https://old.unipi.it/index.php/news/item/28560-che-cosa-e-la-public-history
https://www.unive.it/data/insegnamento/334493
https://www.letterebeniculturali.unicampania.it/dipartimento/docenti-csa?AA_OFFERTA=2018&COD_ATTIVITA=A422738&fbclid=IwAR1XmEWh-8ZPd3EHK9pOm2k-N_TcrRV_8LsnX9PsZLEklU_p9mmYoZFzEI4


https://www.letterebeniculturali.unicampania.it/dipartimento/docenti-csa?AA_OFFERTA=2018&COD_ATTIVITA=A422738&fbclid=IwAR1XmEWh-8ZPd3EHK9pOm2k-N_TcrRV_8LsnX9PsZLEklU_p9mmYoZFzEI4
https://www.letterebeniculturali.unicampania.it/dipartimento/docenti-csa?AA_OFFERTA=2018&COD_ATTIVITA=A422738&fbclid=IwAR1XmEWh-8ZPd3EHK9pOm2k-N_TcrRV_8LsnX9PsZLEklU_p9mmYoZFzEI4
https://www.unifi.it/it/studia-con-noi/dopo-la-laurea/dottorati-di-ricerca/dottorati-di-ricerca-xxxvi#umanistica
https://www.unifi.it/it/studia-con-noi/dopo-la-laurea/dottorati-di-ricerca/dottorati-di-ricerca-xxxvi#umanistica
https://www.forlilpsi.unifi.it/p338.html
https://unisa.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2024/500171
https://dispi.unige.it/node/1484
https://docenti.unimc.it/sabina.pavone/courses/2020/22088
https://esami.unipi.it/esami2/programma.php?c=45658&aa=2020&docente=SALVATORI&insegnamento=&sd=0
https://esami.unipi.it/esami2/programma.php?c=45658&aa=2020&docente=SALVATORI&insegnamento=&sd=0
https://history.unl.edu/research-and-creative-activity/history-harvest/
https://www.nps.gov/parkhistory/online_books/anps/anps_1i.htm


https://esami.unipi.it/esami2/programma.php?c=45658&aa=2020&docente=SALVATORI&insegnamento=&sd=0
https://esami.unipi.it/esami2/programma.php?c=45658&aa=2020&docente=SALVATORI&insegnamento=&sd=0
https://www.tiktok.com/@vassalli_di_barbero
https://buffer.com/resources/social-media-frequency-guide/
https://buffer.com/resources/social-media-frequency-guide/

